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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Agenda 2015 A 3,30

SCONTRO TOTALE RENZI RIPARTE, MA LA PARTITA DEL QUIRINALE SCATENA LO PSICODRAMMA IN FORZA ITALIA: CERCHIO MAGICO SOTTO ACCUSA

Salta il patto Matteo-Silvio
Altolà all’accordo del Nazareno sulle riforme. Il Pd: «Meglio così»
Fitto, resa dei conti con Berlusconi: via i vertici e sùbito congresso

L’UOMO SOLO
AL COMANDO

HA «SUICIDATO»
IL CENTRODESTRA

di GIUSEPPE DE TOMASO

M
atteo Renzi è l’uomo
solo al comando
nell’Italia 2015. Sbef-
feggia gli alleati,

strapazza gli avversari, impone la
sua agenda setting a tutti. Ma, fos-
simo al suo posto, rinunceremmo
alla tentazione di infierire sui per-
denti. Primo, perché ciò non rien-
tra nella tradizione politico-cul-
turale della Dc, da cui proviene il
presidente del Consiglio, la voglia
matta di stravincere. Secondo,
perché l’attività politica è più va-
riabile del clima. Basta un non-
nulla per ribaltare la classifica di
chi conta di più.

Nessun capo di governo si è mai
trovato in Italia nella comoda si-
tuazione di confrontarsi con
u n’opposizione tanto incerta
quanto sparpagliata. I grillini de-
vono ancora decidere cosa fare da
grandi: se rimanere una forza an-
ti-sistema o una diventare una for-
mazione compatibile con un pro-
getto di governo. Forza Italia è più
divisa della Jugoslavia post-titina.
La Meloni oscilla tra Berlusconi e
Salvini. Quest’ultimo somiglia
ora alla Le Pen ora a Tsipras. Lo
stesso Silvio Berlusconi, che in
Italia rappresenta il centrodestra,
in Europa ragiona come il gio-
vane primo ministro greco (estre-
ma sinistra). Un guazzabuglio che
consente a Renzi di dribblare i
suoi interlocutori con l’ir riveren-
za di un Cristiano Ronaldo.

SEGUE A PAGINA 25 >>

Spunta il ministero
per il Mezzogiorno
Crescita, l’Ue gela le attese italiane

l L’ultima iniziativa di Matteo Renzi ri-
guarda il Sud. Il premier compirà un tour
nelle città meridionali, facendo tappa anche
all’Ilva di Taranto e a Melfi e si prepara a
nominare un ministro per il Mezzogiorno
(ipotesi Finocchiaro). Intanto la Ue gela le
attese di Renzi su crescita e occupazione.

SERVIZI ALLE PAG. 5 E 6 >>

TRANI
Agenzie di rating alla sbarra
Pm contro lo Stato «assente»

NORSCIA A PAG. 7 >>

TA R A N T O SVOLTA AL PROCESSO «AMBIENTE SVENDUTO»

Non pagano i Riva
per i «danni»
provocati dall’Ilva

I LVA Vista dal quartiere Tamburi

IPOTESI FINOCCHIARO

BARI. RESTA IL GIUDICE, IL GIUDIZIO NON SARÀ AZZERATO

Partite
truccate
il processo
riparte

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 4 >> MAZZA E COLUCCI A PAG. 8 >>

PA R T I T E
T R U C C AT E
ll processo
non sarà
azzerato
e i testimoni
non saranno
quindi
riascoltati:
lo ha deciso
il presidente
del Tribunale
di Bari

BARI «SÌ, ERRORI, MA C’È UNA SANITÀ CHE FUNZIONA BENE»

Il direttore del Policlinico
«Io operato inutilmente»

LA BEFFA
C O N T I N UA

IN RIVA
ALLO JONIO

di MIMMO MAZZA

l In Puglia oltre 100 segna-
lazioni nel 2014 al numero di
«Codici», l’associazione che for-
nisce assistenza a quanti abbia-
no patito per errori da parte dei
medici. La cosiddetta Malasani-
tà non ha risparmiato l’at t u a l e
direttore sanitario del Policlini-
co di Bari, Nitti. «Io - racconta -
sono stato operato a un gomito
che però non era malato». Il sin-
dacato Smi auspica «un nuovo
patto tra medico e pazienti».

BARILE A PAGINA 11 >>

C
rediti delle imprese
dell’indotto spazza-
ti via, nessun ri-
sarcimento a Ta-

ranto e ai tarantini. Il decreto
varato dal governo Renzi la
vigilia di Natale sta dispie-
gando con forza i suoi effetti
negativi, lasciando cumuli di
macerie in riva allo Jonio. Il
provvedimento che era stato
annunciato dal presidente
del Consiglio come la tanto
attesa e spesso rimandata
svolta per la città dei due
mari, e salutato con confe-
renze stampa e comunicati
all’insegna della gioia e della
propaganda, sarà nei pros-
simi giorni nelle aule di Se-
nato e Camera per la ne-
cessaria conversione in legge
e per l’esame degli emen-
damenti proposti da quanti
hanno capito che c’erano
molte cose da sistemare e da
rivedere. Nel frattempo però,
molto se non tutto sarà per-
duto. Fino al 5 marzo, ter-
mine ultimo per la conver-
sione del decreto, chissà se ci
sarà l’Ilva così come la ab-
biamo sinora conosciuta, vi-
sto che la produzione è sem-
pre più ridotta e che la mas-
siccia protesta annunciata
per le prossime ore dagli au-
totrasportatori e gli altri for-
nitori.

SEGUE A PAGINA 25 >>

l Dietro front del Tribunale di
Bari sul processo calcioscommese
che rischiava di ripartire da zero
dopo un anno e mezzo di udienze per
il trasferimento del giudice Dome-
nico Mascolo. Il presidente del Tri-
bunale, Vito Savino, ha infatti rias-
segnato il procedimento allo stesso
giudice evitando così che tutta l’at -
tività istruttoria andasse persa.

LONGO A PAG. 31 >>

C’ERAVAMO TANTO AMATI Berlusconi e Fitto

QUANTI NON SI SALVANO
IN CALCIO D’ANGOLO

di GIOVANNI LONGO

A PAGINA 32 >>

O S P E DA L I Alcuni casi pugliesi di
malasanità

Cassano al Bari
il pressing
di Paparesta

ANTONIO CASSANO Ritorno a Bari?

NITTI A PAG. 30 >>

LA VITTIMA ERA DI MELPIGNANO

Influenza, muore un 60enne
è il quarto caso nel Salento

l Ancora un decesso per
influenza nel Salento. Ed ora
siamo al quarto caso. Ieri po-
meriggio un 60enne, origi-
nario di Melpignano, è in-
fatti deceduto nell’ospedale
di Scorrano per insufficien-
za respiratoria acuta. Il pa-
ziente era stato ricoverato
nel reparto di Rianimazione
il 27 gennaio scorso. Appello
della Asl alla vaccinazione.

CAPPELLO IN CRONACA >>SCORRANO L’ospedale
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SANITÀ L’UOMO, ORIGINARIO DI MELPIGNANO, ERA STATO RICOVERATO IL 27 GENNAIO SCORSO

Influenza «suina»
un sessantenne
muore a Scorrano
È la quarta vittima nel Salento

Parte un nuovo appello alla
vaccinazione da parte del

commissario straordinario della
Asl di Lecce, Giovanni Gorgoni

l Ancora una morte per influenza A. Ieri
pomeriggio un 60enne di Melpignano è morto
nell’ospedale di Scorrano per un’insuf ficienza
respiratorie acuta. L’uomo era stato ricoverato il
27 gennaio in gravi condizioni nel reparto di
rianimazione, ed è poi risultato positivo al test
del virus H1N1. «È indispensabile continuare a
vaccinarsi», afferma il commissario della Asl
Giovanni Gorgoni.

CAPPELLO A PAGINA VI >> SCORRANO Il 60enne è morto in ospedale

LECCE

Anziana
muore
scatta
l’inchiesta

lUltraottantenne bene-
stante muore nella casa di
riposo e scatta l’i n ch i e s t a .
Il nipote dell’anziana ha
sporto denuncia ai cara-
binieri, chiedendo di fare
piena luce sulle circostan-
ze del decesso. L’uomo ha
riferito di contrasti fami-
liari sorti per la nomina
dell’amministratore di so-
stegno. Il pm Mignone ha
aperto un fascicolo per
omicidio volontario.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

LA CITTÀ PERDE
UN MAESTRO

DI LETTERE
E DI UMANITÀ
di MARIO SPEDICATO*

S
i è consumato come una
candela. Ancora l’a l t ro
giorno in cui ci siamo
visti l’accoglienza è sta-

ta come sempre affettuosa. La
sua parola non era però la solita,
tonda, chiara e ben sillabata. Fa-
cevo fatica a cogliere le sue sfu-
mature verbali, ma questo non
ci ha impedito di stabilire la con-
sueta sintonia, di aggiornarlo
sulle più recenti operazioni edi-
toriali. Lui era molto attento ai
miei commenti sull’ultimo nu-
mero della rivista e chiedeva di
avere quanto prima la versione
cartacea. L’ho rassicurato che
gliela avrei quanto prima por-
tata, informandolo anche delle
altre iniziative in cantiere, elar-
gendomi un sorriso bene augu-
rante e, alla fine, l’abb r a c c i o
sempre molto affettuoso prima
di congedarmi.

CONTINUA A PAGINA IV >>

LUT TO SI È SPENTO MARTEDÌ NOTTE, ALL’ETÀ DI 100 ANNI, UNO DEI PIÙ ILLUSTRI CRITICI E STORICI DELLA LETTERATURA ITALIANA

Addio a Mario Marti
Il mondo accademico: «È stato per decenni un faro e una guida»

I funerali saranno
celebrati alle 15.30

nella chiesa
di San Lazzaro

l Un secolo per la letteratura.
Si è spento martedì notte nel son-
no, serenamente, uno dei più il-
lustri critici e storici della let-
teratura italiana di fama nazio-
nale, il decano di italianistica nel
m o n d o.

Mario Marti, raggiunti i cento
anni lo scorso maggio, ha cessato
di vivere nella sua abitazione al
secondo piano in via Capitano
Ritucci al civico 20, a Lecce. La-
scia la moglie Franca D’Inver no,
che dal 1949 gli era accanto, e i
due figli Benedetto e Chiara.

SERVIZI ALLE PAGINE IV-V >>

R E T TO R E
E M E R I TO
Cordoglio
per la
scomparsa
dell’illustre
critico
e storico
della
letteratura
italiana

.

LECCE

Abusi sulla figlia?
Un medico
sotto processo

MELISSANO
Studente morto
in un incidente
Accuse alla Provincia

OLIVA A PAGINA XII >>

IL CASO
La Via Francigena
esclude Leuca
e parte la «crociata»

CIARDO A PAGINA XIII >>

LECCE NEI GUAI UNA 55ENNE

Finge una rapina
smascherata
un’assicuratrice

l Finge di essere stata ra-
pinata lungo viale Gallipoli ma,
alla fine, viene smascherata dal-
la polizia e denunciata. Nei guai
è finita una 55enne leccese che,
nei giorni scorsi, si era recata in
questura denunciando l’agg res-
sione da parte di tre malviventi,
che erano poi fuggiti con la sua
borsa, contenente 3.900 euro. la
donna è stata denunciata per
appropriazione indebita e si-
mulazione di reato.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

CALCIO IL NUOVO ALLENATORE SI PRESENTA E INDICA LA ROTTA

La promessa di Bollini
«A Lecce per vincere subito»

AL LAVORO
Alberto
Bollini
ha diretto
ieri allo stadio
di Via del
Mare
i suoi due
primi
allenamenti
da tecnico
del Lecce

SERVIZI A PAGINA XIV >>

COPERTINO IRRUZIONE NEL «CUORE» DEL CENTRO COMMERCIALE

Due banditi in azione
terrore nel supermercato

l In due armati di fucile
vanno all’assalto del supermer-
cato «Dok» che si trova nel
centro commerciale «Lago Ros-
so» di Copertino. I banditi sono
arrivati sul posto nella serata
di ieri, a bordo di una Fiat Uno
bianca condotta da un terzo
complice. Arraffato il bottino,
del valore di qualche migliaio
di euro, sono risaliti a bordo
dell’utilitaria. Indagano i ca-
r ab i n i e r i .

SERVIZIO A PAGINA X >>

Il palazzo di giustizia di Lecce

SERVIZIO A PAGINA II >>

COPERTINO Il supermercato Dok
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CURE E PAURE
RAPPORTO «CODICI» IN PUGLIA

LA REPLICA DEL SINDACATO SMI
«Non diffondiamo un clima di sfiducia
altrimenti i camici bianchi si trincerano
evitando gli interventi più rischiosi»

Medici, 100 segnalazioni
di malasanità nel 2014
Il ds del Policlinico: «Anche a me operato un gomito inutilmente»

ALTRO CASO DI MANCATA VACCINAZIONE

Influenza, a Lecce
morto un 60enne
con la polmonite

LINDA CAPPELLO

l LECCE . Ancora un deces-
so per influenza nel Salento.
Ieri pomeriggio un 60enne di
Melpignano è morto nel re-
parto di rianimazione
dell’ospedale di Scorrano per
insufficienza respiratoria
acuta. È la stessa Asl a dif-
fondere la notizia, in una nota
stampa.

Il paziente era stato rico-
verato nel reparto il 27 gen-
naio scorso, ma si trovava già
in gravi condizioni. La dia-
gnosi era quella di sospetta
influenza, e per questo i sa-
nitari l’avevano sottoposto al
test dell’H1N1: tre giorni dopo
le analisi hanno dato esito po-
sitivo. Successivamente le sue
condizioni si sono aggravate e
gli esami ai quali è stato sot-
toposto hanno messo in evi-
denza una broncopolmonite
massiva bilaterale. Ma in bre-
ve tempo la situazione è pre-
c i p i t at a .

«Questo è il quarto decesso
registrato in questa Asl per
influenza H1N1 - dice Giovan -
ni Gorgoni, Commissario
straordinario Asl Lecce - resta
invariato il numero comples-
sivo di casi accertati di H1N1
(nove dall'inizio dell'emergen-
za). Continua intanto il blocco
dei ricoveri per interventi
programmati e la situazione
nei sei ospedali del territorio
è sotto controllo. Rinnoviamo

ancora l'invito ad effettuare il
vaccino, basta rivolgersi al
proprio medico di base. E' im-
portante che si vaccinino so-
prattutto i bambini, i pazienti
cronici e gli over 65».

Anche per il direttore del
pronto soccorso Silvano Fra-
cella l’unico rimedio efficace
contro l’infuenza è la preven-
zione: «il vaccino è indispen-
sabile per fronteggiare queste
forme - spiega - ad ogni modo
in questa settimana sembra
che l’emergenza si sia ridi-
m e n s i o n at a » .

Secondo quanto riferito dal
medico, i ricoveri per influen-
za sarebbero notevolmente di-
minuiti negli ultimi tre gior-
ni, mentre nelle settimane
precedenti quotidianamente
venivano disposti dai 15 ai 20
r i c ove r i .

«Il blocco dei ricoveri pro-
grammati deciso dal direttore
Gorgoni ha determinato un
minore intasamento. Nono-
stante si dica da più parti che
il picco deve ancora arrivare -
commenta ancora Fracella - a
mio avviso ultimamente i casi
di influenza sono diminuiti.
Teniamo presente che ogni
anno in Italia ci sono dai cin-
quemila ai seimila decessi per
influenza, ma sono sempre pa-
zienti con complicanze che
hanno un quadro clinico com-
promesso. Non dobbiamo
pensare che in tutti i casi il
virus H1N1 uccida».

SENTENZA RIDOTTA LA PENA DA TRE ANNI A 2 ANNI E 6 MESI

Picchiò la moglie perché
mandava i figli in chiesa
Foggia, musulmano condannato in appello

l FOGGIA. Condanna confermata, sia pure con una lieve riduzione
della pena dai 3 anni del giudizio di primo grado a 2 anni e 6 mesi di
reclusione, nel processo d’appello al marocchino di religione mu-
sulmana che maltrattò, umilio e picchiò la moglie foggiana, «colpevole»
ai suoi occhi anche di mandare i figli in chiesa. Un’educazione cattolica
che lui non poteva accettare, come contestato dalla Procura, accuse
peraltro respinte dall’imputato che minimizzò parlando di semplice
litigio con la moglie che lo aveva cacciato di casa. Fu arrestato 13 mesi fa
dopo aver cercato di colpirla con un’ascia. La sentenza di secondo grado
nei confronti di Mostapha Moufakkir, 49 anni, marocchino, in cella dal
13 gennaio del 2014, è stata emessa dalla sezione famiglia della corte
d’appello di Bari. I tre giudici hanno leggermente riformato il verdetto
di primo grado, pronunciato dai colleghi del Tribunale di Foggia il 12
maggio 2014 quando inflissero all’imputato 3 anni di carcere, rico-
noscendolo colpevole di maltrattamente e lesioni ai danni della moglie,
derubricando già in primo grado la più grave accusa di tentato omicidio
contestata dalla Procura che chiedeva oltre 7 anni di reclusione.

Mostaphà Mufakkir fu arrestato in flagranza il 13 gennaio del 2014
dai carabinieri di Foggia per maltrattamenti e tentato omicidio della
moglie, una foggiana che venne ricoverata in ospedale dopo essere
sfuggita ad un’aggressione a colpi di ascia. Nei prossimi mesi verranno
depositate le motivazioni del verdetto di secondo grado in cui i giudici
spiegheranno la riduzione di pena: la sentenza - a meno che la difesa
non ricorra in Corte di Cassazione per chiedere un’ulteriore riduzione
- dovrebbe quindi presto diventare definitiva.

l I dati pubblicati sul sito
www.cirinet.it attestano che in
Puglia l’influenza è scesa al 5,62%
avendo superato il picco la set-
timana precedente (7,66%). Lo
rende noto la Fimmg (Federazione
italiana medici di famiglia) Puglia
che raccomanda comunque «di
mantenere alta la guardia in
quanto i tassi di influenza sono
ancora molto alti e non si esclude
una ripresa della malattia. L'in-
cidenza della malattia influenzale
- viene sottolineato - resta comun-
que superiore al picco raggiunto
lo scorso anno in Puglia (4,1%). I
medici di famiglia tirano un so-
spiro di sollievo nell’ap p re n d e re
che la curva epidemica della ma-
lattia influenzale è in discesa ed il
numero dei casi registrati in Pu-
glia di influenza è diminuito».

«Però il picco
lo abbiamo
già superato»

Sabato e domenica Cardiologia apre a 50 studenti liceali
tappa al Policlinico di Bari della «Settimana del cuore»

l La Cardiologia ospedaliera «Luigi Colonna» del
Policlinico di Bari organizza sabato 14 dalle 8 alle 14 e
domenica 15 Febbraio dalle 10 alle 13, «Da grande vorrei
prendermi cura del Cuore». L’evento rientra nella Set-
timana del cuore, giornate di Cardiologia aperta, pro-
getto nazionale di Anmco, Associazione nazionale me-
dici cardiologi ospedalieri e fondazione «Per il tuo
Cuore – Hcf onlus». Porte di Cardiologia aperte a 50

studenti dell’ultimo anno di scuola media superiore,
che desiderino continuare gli studi in una facoltà me-
dica o infermieristica. «Un S. Valentino da ricordare -
afferma Riccardo Guglielmi, direttore di Cardiologia
- per i giovani partecipanti che attraverso mini lezioni
ed esercitazioni pratiche parleranno col team di Car-
diologia di corretti stili di vita, umanizzazione, spirito
di sacrificio e comunicazione efficace».

LUCA BARILE

l Il simbolo di chi l’ha patita sulla propria pelle è
una donna di 35 anni, di Gravina in Puglia, a cui
hanno dimenticato una garza nell’addome dopo un
parto cesareo. La donna ha dovuto farsi asportare 30
centimetri dell’intestino tenue, a causa di quella leg-
gerezza. Il prossimo 10 marzo, al Tribunale di Bari, si
aprirà il processo in cui sono imputati 6, tra medici e
infermieri, per lesioni colpose personali aggravate. E
in aula ci saranno anche i rap-
presentanti di «Codici», asso-
ciazione tutela diritti dei citta-
dini che sarà parte civile.

Nel 2014 ha raccolto oltre 100
segnalazioni di presunti errori
o negligenze di sanitari. Dal
bimbo di 18 mesi stroncato da
complicazioni, a causa di una
diagnosi che forse era sbagliata,
all’anziana di 87 anni cascata da una barella rotta. «Il
vero problema è la malagiustizia» ha commentato
l’avvocato Ivano Giacomelli, segretario nazionale
di «Codici», intervenendo a seminario sulla respon-
sabilità dei medici, organizzato dalla stessa asso-
ciazione al dipartimento di Giurisprudenza, a Bari, e
moderato dal giornalista Mimmo Giotta. La Puglia è
terza in Italia per numero di decessi da presunta
cattiva sanità, dopo la Sicilia e la Calabria. «La giu-
risprudenza – ha spiegato Giacomelli – è tutta orien-
tata all’impossibilità di dimostrare, senza ombra di
dubbio, che il paziente si poteva salvare». Accuse a
cui ha replicato, senza nascondere le colpe della
sanità pubblica, Alessio Nitti, direttore sanitario del

Policlinico di Bari. Con un gomito operato inutil-
mente, laddove serviva invece un altro tipo di cura,
Nitti ha portato la sua storia di paziente nel suo stesso
ospedale. E ha invitato tutti a riflettere sul contesto in
cui operano medici e infermieri. «Nel Policlinico può
capitare che i casi di nessuna o scarsa gravità pos-
sano aspettare fino a 7 ore – ha detto - Ma quanti
reparti di emergenza possono contare su di una strut-
tura completa, in tutte le specializzazioni mediche?»
Al dibattito hanno partecipato la psicologa Maria

L o s av i o, le professoresse Ma -
ria Antonella Pasculli e Ni -
coletta Ventura, il giudice
onorario Maria Rosaria Por-
f i l i o. Nitti ha parlato anche dei
casi «limite» di citazioni in giu-
dizio. Come quell’uomo, che si è
ritenuto danneggiato per non
aver potuto avere rapporti ses-
suali anali con la moglie, dopo

un intervento di proctologia subìto da quest’ultima. I
sanitari avevano applicato clips metalliche al posto
dei tradizionali punti di sutura. La conseguenza è che
gli operatori si trincerano nella cosiddetta medicina
difensiva, evitando gli interventi più rischiosi. Lo ha
sottolineato Ludovico Abbaticchio, presidente re-
gionale del Smi, che ha posto l’attenzione sul «sistema
sociosanitario» e «sulle figure professionali, sempre
più svalutate». Dai «piccoli e malfunzionanti ospedali»
che non devono restare aperti «per i capricci di sindaci
campanilisti» alle ricette firmate senza attenzione alla
spesa pubblica, Abbaticchio ha invocato un «nuovo
patto» tra medici e pazienti, che parta dalla corretta
c o m u n i c a z i o n e.

MALASANITÀ Incontro a Bari
dell’associazione [foto Luca Turi].

DATI SUL VIRUS

SENTENZE CATALOGHI MENDACI

Vacanze rovinate
dodici brindisini
risarciti
dai giudici di pace

l Due giudici di pace di Brin-
disi, Francesco De Vitis e Fran-
cesca Vilei, con tre sentenze han-
no riconosciuto il rimborso ma
anche il diritto al risarcimento del
danno per «vacanza rovinata» a 12
turisti brindisini, tutti associati
della Confconsumatori di Brindi-
si, i quali avevano acquistato pac-
chetti turistici per un soggiorno
di una settimana in una struttura
turistica in provincia di Cosenza.

Secondo quanto ricostruito, i
denuncianti, una volta giunti a
destinazione, avevano constatato
differenze notevoli tra quanto
prospettato al momento dell’ac -
quisto del pacchetto turistico e le
reali caratteristiche della struttu-
ra: stanze e servizi igienici erano,
a quanto riferito, in stato di ab-
bandono con tracce di umidità,
muffa e ruggine. I risarcimenti
variano dai 500 euro ai 2.280 euro
per persona, coppia o famiglia.

®
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SANITÀ
RESTA L’ALLARME

QUARTA VITTIMA NEL SALENTO
Il virus del ceppo «H1N1» aveva già
contagiato e ucciso in provincia
due anziani e un bimbo di 18 mesi

LE COMPLICANZE
Ad essere più a rischio sono soprattutto
gli anziani già sofferenti per gravi patologie
croniche ed immunodepressi

Sessantenne colpito
dall’influenza «suina»
muore a Scorrano

IL CASO SULLA DELICATA QUESTIONE SCENDE IN CAMPO BEPPE D’ERCOLE, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE «VIVERE LECCE». E LANCIA UN APPELLO

«Niente auto a palazzo dei Celestini»
L’ex convento è uno dei monumenti più belli del capoluogo, interamente costruito in pietra con sfumature
di rosa. «I consiglieri comunali utilizzano i parcheggi pubblici, lo facciano anche quelli della Provincia»

UN NUOVO CICLO DI INCONTRI ORGANIZZATO DAL COLLEGIO PROVINCIALE, PRESIEDUTO DA EUGENIO RIZZO. APPUNTAMENTO A COPERTINO

Catasto, al via i seminari per i geometri
« L’obiettivo è creare importanti occasioni di dibattito su temi di grande attualità»

COMMERCIO CONTESTATA, IERI, LA DELIBERA DI CONSIGLIO

Mercato in via Bari
gli ambulanti tornano al Tar

l « L’atrio di palazzo dei Celestini deve
essere restituito alla sua bellezza ed uni-
cità, libero dalle auto». L’appello arriva
da Beppe D’Ercole, presidente dell’as -
sociazione «Vivere Lecce», il quale sot-
tolinea che i cittadini assistono con in-
credulità al dibattito sul parcheggio
all’interno del cortile di palazzo dei Ce-
lestini, sede della Provincia e della pre-
fettura.

«Iniziamo col dire - spiega D’Ercole -
che l’ex convento è uno dei monumenti
più affascinanti di Lecce, che è anche la
capitale del barocco. E’ unico per due
motivi fondamentali: è interamente co-
struito con pietra con sfumature di rosa
di incredibile bellezza ed accanto ha la
basilica di Santa Croce, gloria, vanto e
simbolo del barocco leccese, ma anche
della città e di tutto il Salento con il syo
rosone unico ed inconfondibile».

«E’ situato nel cuore del centro storico
- aggiunge D’Ercole - e, ovviamente, si
pone al centro dell’attenzione e dell’am -
mirazione di cittadini e turisti. La mi-
naccia di impedire l’invasione delle auto
ha prodotto la stupefacente reazione di
un eletto dagli eletti (tali sono i consi-
glieri delle falsamente eliminate Provin-
ce), che ha minacciato le dimissioni per-
chè, entrato nella terza età, a suo dire

dovrebbe avere il diritto di entrare nel
cortile con l’auto».

«A questo punto - continua D’Ercole - ci
si chiede come facciano, a poche decine di
metri, i consiglieri comunali - anche fra i
quali si annoverano persone di una certa
età - a fare a meno del parcheggio. Par-

cheggio che, con spirito civico, senso del
decoro cittadino e intelligente intuizione
del discredito che particolari privilegi di
casta generano nell’opinione pubblica,
decisero di trasformare in una accoglien-
tissima piazzetta che, servita da bar, ri-
sulta particolarmente apprezzata da cit-

tadini e turisti e perfettamente inserita
nell’importante e monumentale contesto
di piazza Sant’Oronzo. Ora la cittadinan-
za si chiede perchè i consiglieri comunali
utilizzino i parcheggi pubblici per rag-
giungere il municipio e i consiglieri pro-
vinciali non lo possano fare».

le altre notizie
LECCE

PALAZZO ADORNO

«Puglia eternit free»
oggi un confronto
n Questa mattina, alle 10.30,

nella sala conferenze di pa-
lazzo Adorno, sarà presen-
tata la campagna regionale
di informazione sul rischio
amianto «Puglia eternit
free», promossa da Legam-
biente Puglia con il patroci-
nio dell’assessorato alla
Qualità dell’ambiente della
Regione, della Provincia e
con la collaborazione del
partner tecnico Teorema
spa. Interverranno il presi-
dente della Provincia di Lec-
ce, Antonio Gabellone; il di-
rigente del settore Ambien-
te della Provincia, Dario
Corsini; il presidente di Le-
gambiente Puglia, France-
sco Tarantini e il direttore
tecnico di Teorema spa,
Gianni Milano. Il progetto
«Puglia eternit free» punta
alla rilevazione statistica di
amianto nelle aree urbane,
industriali ed agricole, così
come disposto dalla legge
257 del ‘92 e dal piano regio-
nale amianto della Regione
Puglia, che prevede, tra l’al -
tro, l’avvio del censimento
obblig atorio.

PRESDENTE Eugenio Rizzo

I N F LU E N Z A
«KILLER»
L’ospedale
di Scorrano

.

BEPPE D’ERCOLE Pr e s i d e n t e
di «Vivere Lecce». A sinistra il cortile
di Palazzo dei Celestini
.

LINDA CAPPELLO

l Ancora un decesso per influenza. Ieri po-
meriggio un 60enne di Melpignano è morto nel
reparto di rianimazione dell’ospedale di Scor-
rano per insufficienza respiratoria acuta. È la
stessa Asl a comunicare la notizia, in una nota
stampa.

Il paziente era stato ricoverato il 27 gennaio
scorso, ma si trovava già in gravi condizioni. La
diagnosi era quella di sospetta influenza, e per
questo i sanitari l’avevano sottoposto al test
dell’H1N1: tre giorni dopo le analisi hanno dato

esito positivo. Successivamente le sue condizioni
si sono aggravate, e gli esami ai quali è stato
sottoposto hanno messo in evidenza una bron-
copolmonite massiva bilaterale. La situazione è
poi inevitabilmente precipitata.

«Questo è il quarto decesso registrato in que-
sta Asl per influenza H1N1 - dice G i ova n n i
Gorg oni, commissario straordinario della Asl
di Lecce - resta invariato il numero complessivo
di casi accertati di H1N1 (nove dall'inizio del-
l'emergenza). Continua intanto il blocco dei ri-
coveri per interventi programmati e la situa-
zione nei sei ospedali del territorio è sotto con-

trollo. Rinnoviamo ancora l’invito ad effettuare
il vaccino, basta rivolgersi al proprio medico di
base. E’ importante che si vaccinino soprattutto
i bambini, i pazienti cronici e gli over 65».

Anche per il direttore del pronto soccorso del
Fazzi, Silvano Fracella, l’unico rimedio ef-
ficace contro l’influenza è la prevenzione: «Il
vaccino è indispensabile per fronteggiare queste
forme - spiega - ad ogni modo in questa set-
timana sembra che l’emergenza si sia ridimen-
s i o n at a » .

Secondo quanto riferito dal medico, sembra
che i ricoveri per influenza siano notevolmente

diminuiti negli ultimi tre giorni, mentre nelle
settimane precedenti quotidianamente veniva-
no disposti dai 15 ai 20 ricoveri. «Il blocco dei
ricoveri programmati deciso dal direttore Gor-
goni ci ha permesso di avere meno intasamento
- commenta - nonostante si dica da più parti che
il picco deve ancora arrivare a mio avviso ul-
timamente i casi di influenza sono diminuiti.
Teniamo presente che ogni anno in Italia ci sono
dai cinquemila ai seimila decessi per influenza,
ma sono sempre pazienti che hanno un quadro
clinico compromesso. Non dobbiamo pensare
che in tutti i casi il virus H1N1 uccide».

l I commercianti del mer-
cato bisettimanale tornano al
Tar per contestare il trasferi-
mento nel nuovo sito. In par-
ticolare, gli ambulanti hanno
chiesto l’annullamento della
delibera 81 con la quale il con-
siglio comunale, nella seduta
del 10 novembre scorso, ha ap-
provato il trasferimento
nell’area di via Bari. La de-
libera ha previsto l’amplia -
mento dello spazio, individuan-
do una zona aggiuntiva, dopo
che gli stessi commercianti
avevano lamentato una super-
ficie insufficiente sia per la
sistemazione dei gazebo e delle
bancarelle sia per il posizio-
namento dei mezzi e per lo

spazio di manovra.
L’area definitiva, dunque, si

articola tra via Bari, viale della
Libertà e via Venezia. Ma la
disposizione, secondo gli am-
bulanti, non è ritenuta adatta
nè ai venditori nè agli acqui-
renti. Per questo, dopo la pre-
cedente battaglia legale, sono
tornati a bussare ai portoni del
Ta r.

Le ragioni dei commercianti
sono state sostenute dal pro-
fessore Ernesto Sticchi Da-
miani, nell’udienza che si è
svolta ieri nell’aula di Giusti-
zia di via Rubichi. Ora i giudici
dovranno decidere sulla sorte
del mercato che, da anni, si
svolge in viale dello stadio.

l Tecnici a confronto su ma-
terie catastali. Il Collegio dei
geometri avvia nuovi percorsi
di aggiornamento riservati agli
iscritti all’Albo professionale.
In otto Comuni della provincia
di Lecce sono stati programmati
seminari formativi e di appro-
fondimento su tematiche ri-
guardanti, fra l’altro, il catasto
urbano, la procedura Docfa, le
variazioni culturali mediante
Docte e la nuova Pregeo.

Oggi, alle 15, è previsto un
incontro a Copertino, nella chie-
sa delle Clarisse. I prossimi, tut-
ti nel mese di febbraio, si ter-
ranno a Lecce, Novoli, Tricase e
Gallipoli. Nei giorni scorsi i se-
minari si sono tenuti a Poggiar-

do, Presicce e Casarano. L’ini -
ziativa è curata dagli esperti del-
la Commissione Catasto del Col-
legio. «

«Il nuovo ciclo di seminari -
spiega il presidente Eug enio
Rizz o - è stato organizzato
nell’ambito del progetto forma-
tivo che il Collegio annualmente
predispone a beneficio dei geo-
metri liberi professionisti
iscritti all’Albo. L’obiettivo è
quello di creare importanti ed
irrinunciabili occasioni di di-
battito ed approfondimento su
argomenti tecnici di grande at-
tualità. Le materie catastali, pe-
raltro, dal punto di vista nor-
mativo negli ultimi anni si sono
arricchite di rilevanti novità. Le

procedure, in particolare, sono
state in gran parte riviste e mi-
gliorate, soprattutto sotto
l’aspetto informatico-operativo,
al fine di garantire all’utenza
servizi all’altezza dei tempi.
Tutto ciò impone ai geometri, da
sempre specialisti del settore, di
non rinunciare ad un’ade guata
formazione continua, idonea ad
alimentare e migliorare compe-
tenze e capacità tecniche. I per-
corsi di aggiornamento profes-
sionale sono essenziali per con-
tinuare a garantire all’utenza e
al territorio massima certezza
di prestazioni qualificate».

Ai geometri partecipanti ver-
ranno riconosciuti quattro cre-
diti formativi professionali.
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Coinvolta in indagini di “stam-
po mafioso”? No, la famiglia
Acquaviva non accetta il riferi-
mento riportato nel decreto di
commissariamento della Ban-
ca di Credito cooperativo Ter-
ra d’Otranto (Bcc). E per que-
sto ha presentato una denuncia
contro il governatore della
Banca d’Italia, Ignazio Visco.
Il fascicolo è nelle mani del
procuratore capo Cataldo Mot-
ta, che deve ora decidere se
avviare un’inchiesta per l’ipo-
tesi di reato di diffamazione.

Bcc, l’imprenditore Acquaviva
denuncia governatore di Bankitalia

di Sergio BLASI*

I l cd musicale con i can-
ti in griko della pizzica
salentina, donato da
Alexis Tsipras a Matteo

Renzi, è a tutti gli effetti
un simbolo “politico” non
solo dell’amicizia tra due
popoli, la cui frontiera è un
mare attraversabile in po-
che ore, ma anche di quelle
comuni radici, soprattutto
linguistiche e culturali, del-
le quali oggi la politica eco-
nomica europea tende a
non occuparsi, o a conside-
rare marginali. Invece non
è così, e Tsipras, con il suo
gesto, prova a dire a Renzi
e all’Italia che è proprio
dalla riscoperta di quelle ra-
dici che bisogna partire per
costruire un rapporto diver-
so tra i popoli del Mediter-
raneo all’interno dell’Unio-
ne Europea. Per costruire
quella che chiamerei l’alter-
nativa mediterranea alla
Troika.

L’Europa unita, da Gote-
borg a Lampedusa, da So-
fia a Lisbona, è la più gran-
de conquista politica del
Novecento. E le momenta-
nee contrapposizioni tra pa-
esi non devono mai mettere
in discussione questo tra-
guardo di pace. Ma è pro-
prio per tutelare questa co-
munanza che Tsipras prova
a risvegliare l’orgoglio di
quei paesi che, con una
sprezzante connotazione,
vengono definiti dagli eco-
nomisti “Pigs” (Portogallo,
Italia, Grecia, Spagna). Per
troppo tempo la percezione
del Sud Europa è stata quel-
la di una zona marginale,
caratterizzata da pratiche e
politiche votate all’ineffi-
cienza e alla scarsa produtti-
vità.

di Egidio ZACHEO

Ringrazio l’assessore re-
gionale Guglielmo Mi-

nervini e il senatore Dario
Stefano per aver voluto ri-
spondere su queste colon-
ne, e tentare di dare il loro
contributo, ad una mia bre-
ve riflessione pubblicata da
Quotidiano, relativa ad un
argomento sempre “tabù”
perché ritenuto, del tutto er-
roneamente, da una certa si-
nistra (...).

NEL MIRINO LE FRASI SULLE CONTIGUITÀ MAFIOSE L’INTERVENTO

Aveva detto di essere stata fer-
mata e rapinata, ma era tutto
falso. Denunciata per simula-
zione di reato l’assicuratrice
leccese di 54 anni che il 22
gennaio scorso si presentò in
Questura raccontando alla poli-
zia di essere stata costretta a
consegnare circa 4mila euro.
La sua versione fin dall’inizio
non aveva del tutto convinto i
poliziotti che nel corso delle
indagini hanno raccolto diversi
elementi in grado di dimostra-
re che si è trattato di una simu-
lazione. La donna ha confessa-
to.

MARINAZZO a pag. 22

ILCAMBIO

Bollini: orgoglioso
di allenare il Lecce

LECIFRE

Tifo violento, il Salento
fa il boom di Daspo

LO SCONTRO IN FORZA ITALIA

GIOFFREDI a pag. 2

Violenze sessuali sulla figlia
medico leccese a processo

Non si allenta l’emergenza: otto in rianimazione. Continua lo stop ai ricoveri PUNTO DI VISTA

di Michele DI SCHIENA

Un uomo delle istituzioni che ha il cul-
to per la Costituzione repubblicana,

un politico con spiccata sensibilità socia-
le che ha svolto più volte il ruolo di mini-
stro dando prova di saggezza e coerenza,
un valente giurista dal 2011giudice della
Corte Costituzionale, una persona onesta
e determinata nell'agire dallo stile sobrio
e dai modi rispettosi e pacati.

A pag. 20Continua a pag. 10

ILCASO

Regionale 8 bloccata
pronti 19 licenziamenti

SABATO a pag. 21
Continua a pag. 10

Un uomo di 60 anni è mor-
to ieri nel reparto di Riani-
mazione dell’ospedale di
Scorrano a causa di una in-
sufficienza respiratoria acu-
ta, complicanza legata all’in-
fluenza A. È la quarta vitti-
ma nel Salento e l’ottava in
Puglia. L’uomo, che non si
era vaccinato, era ricovera-
to dal 27 gennaio: il 30 era
stato sottoposto al test che
aveva dato esito positivo
per l’influenza H1N1. Le
sue condizioni di salute so-
no peggiorate con il soprag-
giungere di una “broncopol-
monite massiva bilaterale”,
che lo ha portato alla mor-
te. L’emergenza non è fini-
ta, dunque, e negli ospedali
sono ancora bloccati i rico-
veri ordinari.

A pag. 10

RIPENSAMENTI TRA I CONSIGLIERI. E DOMENICA IL SIT-IN DI PROTESTA

Influenza, quarto morto al Fazzi

IL PROFESSIONISTA RESPINGE LE ACCUSE: CONGIURA DELLA MIA EX MOGLIE

SPADA a pag. 16 DE GIORGI alle pagg. 34 e 35

MONGIÒ alle pagg. 12 e 13

PACELLA e TADICINI a pag. 19

Addio al Nazareno
a Fitto non basta:
vertici da azzerare

A pag. 31 il ricordo
del preside di Lettere

Rosario COLUCCIA

L’assicuratrice simulò la rapina
Smentita dai video: nessuno si impossessò dei 4mila euro. Denunciata

Il cortile dei Celestini  COLACI a pag. 14

Rinviato a giudizio un medico leccese accusa-
to di aver abusato della figlia sin da quando
lei aveva cinque anni. A denunciarlo è stata
l’ex moglie. Il professionista ha respinto ogni
addebito mosso dall’accusa sostenendo di esse-
re stato vittima di una congiura ordita dalla
donna.

L’eccezionalità costituzionale
finita conMattarella al Colle

Celestini, cresce il no alle auto

Intervista a Campi: l’ex ministro
ha coraggio ma non è Renzi

“Bollenti spiriti”
Minervini bravo
a scaricare

LASCOMPARSA

Addio a Marti
un secolo
di studio e rigore

IN QUEL DISCO
LA RISPOSTA
MEDITERRANEA
ALLA TROIKA
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LECCE CRONACA

L’organizzazione
Continua il blocco
di ricoveri e interventi

Lapaura
A Tricase isolato
per la prima volta H3N2

Le vittime
Un bambino di 15 mesi
e tre persone anziane

Tristeprimato
Su nove morti in Puglia
ben quattro nel Salento

L’obiettivo è quello di evitare la contaminazione dall’esternoLE PRECAUZIONI

Le misure
Si è predisposto
l’isolamento di tutti
i pazienti per tutelarli

di Maddalena MONGIÒ

L’elenco dei decessi dovuti
alle complicanze dell’influenza
si allunga. Nella Asl salentina
sono saliti a quattro i morti per
influenza A, cioè quella del cep-
po virale H1N1. Il ciclo della vi-
ta si è chiuso ieri, nel primo po-
meriggio, all’ospedale di Scorra-
no, per un uomo di 60 anni, ori-
ginario di Melpignano, deceduto
per insufficienza respiratoria
acuta. Gli altri tre decessi si so-
no registrati al “Fazzi” dove
non ce l’hanno fatta un bimbo
di 15 mesi di Lecce (il primo di
questo triste elenco), una donna
di 78 anni di San Cesario e un
uomo di 70 anni di Corato.

Che il quadro potesse aggra-
varsi era nell’aria perché dei no-
ve casi accertati due erano in
condizioni critiche e ieri c’è sta-
to un altro epilogo. L’uomo, che
non si era vaccinato, era stato ri-
coverato in Rianimazione, a
Scorrano, lo scorso 27 gennaio,
già in gravi condizioni e con
una diagnosi di sospetta influen-
za trasformatasi in certezza
quando il 30 gennaio il test per
influenza H1N1 ha confermato
la presenza del temibile virus.
Purtroppo le condizioni del pa-
ziente si sono progressivamente
aggravate e gli esami hanno
messo in evidenza una bronco-
polmonite massiva bilaterale. Il
bollettino è stato reso noto dalla
Asl e il commissario straordina-
rio della Asl, Giovanni Gorgoni,
rilancia l’appello alla vaccinazio-
ne antinfluenzale.

«Questo è il quarto decesso
registrato in questa Asl per in-
fluenza H1N1 – afferma il com-
missario straordinario – e resta
invariato il numero complessivo
di casi accertati di H1N1: nove
dall’inizio dell’emergenza. Con-
tinua intanto il blocco dei ricove-
ri per interventi programmati e
la situazione nei sei ospedali del
territorio è sotto controllo. Rin-
noviamo ancora l’invito ad effet-
tuare il vaccino, basta rivolgersi
al proprio medico di base. È im-
portante che si vaccino soprattut-
to i bambini, i pazienti cronici e
gli over 65». 

La falce dell’influenza si è
abbattuta, su base regionale, fa-
cendo al momento otto vittime.
Inutile dire che il succedersi di
eventi luttuosi sta creando un al-
larme tra i cittadini che stanno
tornando negli studi dei medici
di famiglia chiedendo la vaccina-
zione. Nonostante il blocco dei
ricoveri programmati permango-
no le difficoltà per i reparti di
Medicina e Pneumologia tant’è
che le extralocazioni sono 30,
mentre il numero dei ricoverati
in Rianimazione, al Fazzi, è sce-
so a tre.

La Asl sta pagando un prez-
zo alto tenuto conto che sui
complessivi otto morti, su base
regionale, la metà si sono regi-
strati nel Salento. Il virus in-
fluenzale H1N1 è un incrocio di
geni appartenenti a virus aviari,
suini e umani ed è presente tra i

ceppi virali influenzali, sin dal
2010. Ma intanto a Tricase è sta-
to isolato per la prima volta
H3N2, un virus variato rispetto
all’H1N1 che non è presente nel
vaccino antinfluenzale e proprio
per questo è più temuto. Un al-
tro allarme, insomma, come se

non bastasse la preoccupazione
che tiene tutti con le antenne
dritte. I più colpiti sono gli an-
ziani, i bambini e i malati croni-
ci, le categorie che rientrano in
quelle fasce per le quali la vacci-
nazione è particolarmente consi-
gliata. Ed è proprio su una cam-
pagna di vaccinazione che non
ha raggiunto l’80% della popola-
zione (il tasso percentuale ritenu-
to ottimale per una buona coper-
tura) che si punta il dito. La re-
sponsabile dell’Osservatorio epi-
demiologico regionale, Cinzia

Germinario, a più riprese ha pun-
tato il dito sui pochi vaccinati di
quest’anno prendendosela con
l’Aifa (Agenzia Italiana del Far-
maco) che ritirando due lotti di
Fluad ha disincentivato le perso-
ne a sottoporsi alla vaccinazio-
ne. L’Aifa è intervenuta a gam-
ba tesa a fine novembre, in pie-
na campagna di vaccinazione,
per un presunto nesso tra la mor-
te di alcuni pazienti e la sommi-
nistrazione del vaccino. Ipotesi
che si è poi rivelata infondata,
ma il danno ormai era fatto.

Allarme influenza
muore un 60enne:
è il quarto decesso

d Misure straordinarie, nel re-
parto Rianimazione del “Faz-
zi”, per contenere il rischio di
propagazione del virus influen-
zale. Accesso off limits per i
parenti e isolamento per i rico-
verati affetti da influenza. Le
misure sono state concordate
dal direttore del reparto di
Anestesia e Rianimazione, Giu-
seppe Pulito, con il dipartimen-
to di prevenzione della Asl.
L’obiettivo? Evitare che chi ar-
riva da fuori porti all’interno
del reparto virus e batteri che
per pazienti in condizioni criti-
che potrebbero avere effetti de-
vastanti.

Per farla breve l’isolamento
dei pazienti affetti da virus
H1N1, e ricoverati in Rianima-
zione, si è reso necessario per
proteggere gli altri pazienti dal
rischio del contagio, mentre le
porte sono state chiuse ai pa-
renti per scongiurare il rischio
di contaminazioni dall’esterno.
Misure drastiche, ma a tutela
della salute di chi già vive
giorni difficili e lotta – mo-
mento per momento – tra la vi-
ta e la morte.

Giorni duri, insomma, an-
che per medici e paramedici
della Rianimazione che si so-
no ritrovati a dover gestire
un’emergenza di proporzioni
inaspettate e a combattere con
un’emergenza nell’emergenza,
ossia la carenza di posti letto:
non c’erano pur essendo neces-
sari per far fronte ai casi di
complicazioni respiratorie de-
terminate dall’influenza. Ieri
erano scesi a tre, i ricoverati
in Rianimazione affetti da
H1N1, ma ci sono stati giorni,

specie nella terza settimana di
gennaio, dove ormai si utilizza-
vano anche i letti della sala
operatoria come posti letto da
ricovero.

Il momento critico, per Ria-
nimazione, pare essere supera-
to e non si registrano più casi
di mancanza totale di posti let-
to ed episodi di pura emergen-
za che hanno portato a dover
tenere, per tre ore, in pronto
soccorso, anche un paziente in-
tubato. Se per Medicina, Pneu-
mologia, Geriatria, si risolve il

problema della carenza con
l’extralocazione, cioè con il ri-
covero in reparti diversi da
quelli in cui dovrebbe andare
per curare la sua patologia, lo
stesso escamotage non si può
applicare per Rianimazioni.
Qui si tratta di posti letto spe-
ciali, con attrezzature particola-
re che servono a mantenere in
vita le persone. Non si posso-
no aumentare a piacimento: o
sono liberi o non si può far
nulla. È vero che l’extraloca-
zione non è una soluzione otti-

male perché crea disagi al pa-
ziente e al personale che deve
assisterlo, ma quantomeno dà
possibilità di un posto letto
per il ricovero.

La pressione sulla Rianima-
zione e sul Pronto soccorso
del Fazzi è stata significativa,
anche perché l’ospedale è il
punto di riferimento, di tutta la
provincia, per le maggiori
criticità. L’influenzale, perciò,
è arrivata ad abundatia e ha ria-
perto il caso del reparto di Ria-
nimazione di Gallipoli, nuovo
di zecca, ma impossibilitato a
ricevere ricoveri esterni. Nep-
pure il momento di emergen-
za, grave e reale, ha spinto a
trovare una soluzione per po-
ter aprire questi posti letto al
territorio. La partita l’ha vinta
la burocrazia e il famoso codi-
ce di accreditamento che non
c’è ed è, invece, indispensabi-
le per accogliere anche i pa-
zienti che arrivano dall’ester-
no.

M.Mon.

LASANITÀ

ZOOM

L’uomo, ricoverato a Scorrano, è deceduto
per un’insufficienza respiratoria acuta

d Proprio per affrontare nel
migliore dei modi l’influenza,
continua il blocco dei ricoveri
per interventi programmati e
la situazione nei sei ospedali
del territorio è sotto controllo.
Per quel che è possibile, si la-
sciano medici e strutture per le
emergenze legate all’influenza.

d Mentre tutto il Salento pre-
ga affinché questa terribile in-
fluenza vada via, a Tricase è
stato isolato per la prima volta
H3N2, un virus variato rispet-
to all’H1N1 che non è presen-
te nel vaccino antinfluenzale e
proprio per questo è più temu-
to.

d Gli altri tre decessi si sono
registrati tutti al “Vito Fazzi”
di Lecce dove non ce l’hanno
fatta un bimbo di 15 mesi di
Lecce (il primo di questo triste
elenco), morto dopo una lunga
agonia, una donna di 78 anni
di San Cesario e un uomo di
70 anni di Corato.

d Nove i decessi per influenza
A in tutta la Puglia, di questi
ben quattro hanno riguardato
purtroppo il Salento. E nove
sono in tutto, in provincia di
Lecce, i casi finora accertati.
Il virus H1N1 è un incrocio di
geni appartenenti a virus avia-
ri, suini e umani.

A destra il “Vito
Fazzi” di Lecce

A sinistra il
commissario
straordinario

dell’Asl di Lecce
Giovanni
Gorgoni

Visite vietate in Rianimazione al Fazzi
per contenere la diffusione del virus

La sala d’attesa di Rianimazione
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FARMACIE
Servizio pomeridiano e notturno (dalle 13.00 alle 16.30 e dalle
20.30 alle 8.30): Chiga, via Ariosto 45; Migali, v.le Leopardi 74.
Servizio facoltativo (dalle 8.30 alle 21.00): Ferocino, p.zza S. Oron-
zo 31.
CARMIANO Barbagallo M. Rosaria, via IV Novembre. CASARANO
Congedi, v.le Ferrari 43/1. COPERTINO Nestola, via Margherita di Sa-
voia 5/7. GALATINA Prato, via Kennedy 38. GALLIPOLI Comunale,
viale Lecce. MAGLIE Pranzo, via Muro. NARDÒ Pagliula Benegiamo,
via A. D’Orlando. SQUINZANO Baltini, via San Francesco d’Assisi 27.

Il picco previsto a metà febbraio
«Vaccinatevi, c’è ancora tempo»

GLI ESPERTI

Parlano il primario di Pediatria e il direttore del servizio igiene

Evitare i luoghi molto affollati
e lavarsi sempre per bene le mani

IL VADEMECUM DEL MINISTERO DELLA SALUTE

d Il picco dell’influenza è atte-
so per metà febbraio, ma que-
sta settimana Influnet, l’osserva-
torio epidemiologico dell’Istitu-
to Superiore di Sanità, ha regi-
strato un live calo: dai 10,67 ca-
si ogni mille persone, della set-
timana che va dal 19 al 25 gen-
naio, si è passati ai 10,35 dal
26 gennaio al primo febbraio.
Un decremento che si registra
anche in Puglia, ma l’allerta ri-
mane e la virulenza dell’in-
fluenza riporta al centro il ruo-
lo dei vaccini. La Asl ha pro-
lungato la campagna di vaccina-
zione antinfluenzale che di soli-
to si chiude ai primi di genna-
io, ma ormai i tempi sono dav-
vero stretti perché la risposta
immunitaria ha bisogno di al-
meno tre settimane per matura-
re. E allora? Ci sono una serie
di vaccinazioni, non legate a
un preciso periodo stagionale,
che possono evitare le compli-
cazioni influenzali più gravi. Il
diktat è: vaccinarsi. Un coman-
damento che viene rivolto in
modo particolare alle fasce a ri-
schio, bambini, anziani, malati
cronici, ma che è esteso a tutti
perché più persone si vaccino
minore è la possibilità che il vi-
rus trovi strada facile per dif-
fondersi.

«I pediatri devono consiglia-
re sempre e comunque la vacci-
nazione – afferma perentoria-
mente il direttore di Pediatria
del “Fazzi”, Pietro Caprio – e
non mi riferisco solo al vaccino
antinfluenzale. Nel caso del
bimbo affetto da H1N1, ricove-
rato nel nostro reparto, le anali-
si hanno individuato la presen-
za del Rotavirus nelle feci, un
virus responsabile della gastro-
enterite che provoca, tra le al-
tre disidratazione. La Asl forni-

sce gratuitamente, ai bimbi che
vanno all’asilo, la vaccinazio-
ne contro questo virus. La cosa
fondamentale è che la sommini-
strazione del vaccino sia fatta
quando il bambino è in perfet-
te condizioni di salute, ma non
bisogna avere timori e pregiudi-
zi. Per i bambini che soffrono
di patologia cronica, ad esem-
pio, il pediatra deve insistere
per la vaccinazione. Le fami-
glie si lasciano condizionare
da fattori esterni ed è molto im-
portante il rapporto di fiducia
che il pediatra costruisce con
la famiglia».

Per farla breve il calendario
vaccinale della Regione è va-
rio e ampio e, al netto del vac-
cino antinfluenzale, ce ne sono
tanti che evitano la brutta sor-
presa di malattia dagli esiti an-

che funesti. Molto importante,
ad esempio, è la vaccinazione
anti-meningocco B che serve
ad evitare l’insorgenza delle
meningiti fulminanti del bam-
bino. E in questo periodo vie-
ne consigliata anche la vacci-
nazione antipneumococcica,
che non è stagionale, e dà co-
pertura contro le otite, le me-
ningiti, e le polmoniti da pneu-

mococco. Si tratta, insomma,
di valutare insieme al medico
di famiglia e al pediatra di libe-
ra scelta cosa è opportuno fare
dopo aver bucato la vaccinazio-
ne antinfluenzale.

«L’influenza da pneumococ-
co può essere una complicanza
– spiega il direttore del servi-
zio igiene pubblica della Asl,
Alberto Fedele – e facilita l’in-

sorgenza di altri problemi. È
un vaccino che è disponibile
da molti anni e ora c’è anche
un nuovo ritrovato, ancora più
efficace: per avere la copertura
basta una sola dose. L’adesio-
ne a questa vaccinazione è bas-
sa e abbiamo cercato di sensi-
bilizzare i medici di medicina
famiglia, ma ci riferiscono che
ci sono resistenze da parte dei
loro assistiti. Ormai si parla di
calendario vaccinale della vita
perché la ricerca ha messo a di-
sposizione molti vaccini a pro-
tezione di varie patologie».

Ma chi deve vaccinarsi con-
tro l’influenza? «È consigliata
al di sopra dei 50 anni e sareb-
be opportuno che vi si sotto-
pongano i cronici di qualunque
età e chi ha perso la milza a se-
guito di un trauma. Ci sono i
gruppi antivaccinisti che ali-
mentano i pregiudizi sui vacci-
ni e in questi giorni, di fronte
all’evidenza dei fatti, fortunata-
mente, tacciono».

Intanto la Fimmg, il sinda-
cato dei medici di famiglia,
conferma il decremento di casi
d’influenza, in Puglia dove si
è passati dal picco del 7,66 di
casi ogni mille persone al
5,62. «L’incidenza della malat-
tia influenzale – puntualizzano
dalla Fimmg – resta comunque
superiore al picco raggiunto lo
scorso anno in Puglia. I medici
di famiglia tirano un sospiro di
sollievo nell’apprendere che la
curva epidemica della malattia
influenzale è in discesa ed il
numero dei casi registrati in
Puglia di influenza è diminui-
to. Raccomandiamo di mante-
nere alta la guardia, non poten-
dosi escludere una ripresa del-
la malattia».

M.Mon.

d Le regole d’oro per prevenire il
diffondersi del virus influenzale?
Le detta il ministero della Salute.
Quattro semplici regole, di buon
senso e all’insegna dell’igiene.
Prima regola: coprire naso e boc-
ca con un fazzoletto (possibilmen-
te di carta) quando si tossisce e
starnutisce e gettare immediata-
mente il fazzoletto usato nella
spazzatura o nella biancheria da
lavare, se non si è saggiamente
optato per l’usa e getta. Seconda
regola: lavare spesso le mani con
acqua e sapone, e in particolare
dopo avere tossito e starnutito, o
dopo avere frequentato luoghi e
mezzi di trasporto pubblici. Se ac-
qua e sapone non sono disponibili
è opportuno usare soluzioni deter-
genti a base di alcol. Terza rego-
la: evitare di toccare occhi, naso e
bocca con le mani non lavate: i
germi, e non soltanto quelli del-
l’influenza, si diffondono in que-
sto modo. Quarta, ma non meno
importante regola: rimanere a ca-
sa se malati in modo da limitare
contatti con altre persone che po-
trebbero essere contagiate, ma an-
che per ridurre il rischio di com-
plicazioni e infezioni da parte di
altri batteri o virus.
E poi? Vietatissimi i luoghi parti-
colarmente affollati dove, per un
calcolo statistico, è più facile con-

trarre l’influenza. Ma buona rego-
la è anche tenere a mente i consi-
gli delle nonne e delle mamme.
Stare al caldo, utilizzare umidifi-
catori dell’ambiente, spalmare sul
torace un unguento balsamico,
 preferibilmente prima di andare a
letto, e metterci sopra un panno
caldo. Il tutto con la serena con-
vinzione che la battaglia con il vi-
rus influenzale è impari perché il
virus è di quelli “furbi”: nel tem-
po emergono nuovi ceppi virali,
che rimpiazzano quelli che vanno
via via estinguendosi. Un “batta-
glione” che sa il fatto suo, pur-
troppo.

�
L’importante è che

il bambino stia bene:
fate i vaccini

e senza pregiudizi

�
Il vaccino fa fatto

al di sopra dei 50 anni
se si è malati cronici

e se si vive senza milza

Hanno
detto

Lavarsi le mani
con acqua e

sapone è
consigliato

soprattutto dopo
aver startunito o

frequentato
luoghi affollati

Gli esperti
invitano a
vaccinarsi. Non
si tratta
naturalmente del
vaccino
stagionale (che
fa effetto dopo
tre settimane):
ma ci sono
vaccini utili a
tutelare da
diverse
patologie. Nelle
foto a sinistra,
sopra Alberto
Fedele, direttore
del servizio
igiene, e Pietro
Caprio, primario
di Pediatria al
Fazzi
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ALLE 19 RSERA SUL TABLET
TUTTE LE NOTIZIE IN UN CLIC
CON REPUBBLICA+
L’INFORMAZIONE RADDOPPIA

Majorana, il mistero in tribunale
“Era vivo in Venezuela nel 1955”

R2 / IL PERSONAGGIO

LUCA FRAIOLI

Dal volume-gigante all’ebook
leggere l’Orlando Furioso in metrò

R2 /LA CULTURA

STEFANO BARTEZZAGHI

AGRIGENTO

IL TAMtam corre sul web, in
pochi giorni in seimila ade-
riscono al gruppo #Noisia-

moaltro #Agrigentomanife-
sta. Ma a prendere tutti in
contropiede sono i mille che
improvvisamente si ritrova-
no a Porta di Ponte in serata
per marciare sul Comune.

A PAGINA 19

NEW YORK

ÈLAprima lezione che im-
parano i giovani talenti
italiani quando emigra-

no qui in America: non si tol-
lera il minimo ritardo. Basta
sforare di cinque minuti, e al
colloquio per l’assunzione ti
chiudono la porta in faccia.

A PAGINA 33
CON UN ARTICOLO DI BANDETTINI

L’invasione
di Uber
Ora ci prova
anche Google

R2 /LA COPERTINA

GRISERI E WOLFF
ALLE PAGINE 30 E 31

ALESSANDRA ZINITI

LA STORIA

Agrigento, le 1300
sedute fantasma
per incassare
i gettoni comunali

FEDERICO RAMPINI

R2 /LA SCIENZA

Siete sempre
in ritardo?
Ve lo ordina
il cervello

L’ELEZIONEdi un nuovo capo
dello Stato produce sem-
pre delle conseguenze. È

stato così nella Prima e nella Se-
conda Repubblica. Da Gronchi
in poi gli effetti si sono spesso ri-
flessi sul governo. Basti pensare
— per prendere un esempio
temporalmente vicino — alla
rielezione nel 2013 di Napolita-
no che ha portato subito dopo al-
la nascita dell’esecutivo guidato
da Enrico Letta. Questa volta
l’approdo al Quirinale di Sergio
Mattarella sta determinando ri-
svolti persino maggiori.

SEGUE A PAGINA 28

ALTAN

I prigionieri
della debolezza

L’ANALISI

CLAUDIO TITO

BISOGNA rifare un po’ i conti
per le riforme, disegnare
una nuova mappa dei nu-

meri in Parlamento, anche se da
parecchie settimane Matteo
Renzi e il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Luca
Lotti ragionavano sui pericoli
della spaccatura in Forza Italia,
più insidiosa secondo loro delle
richieste della minoranza del
Pd. Il premier oggi dice ai suoi
amici che il partito azzurro «si
sta spaccando in quattro».

A PAGINA 2

FRANCOFORTE. Niente sconti
della Bce alla Grecia: non accet-
terà più i titoli di Stato di Atene
come garanzia di liquidità. 

BONANNI E TARQUINI 
ALLE PAGINE 10 E 11

“Loro sono esplosi
adesso basta veti”

IL RETROSCENA

GOFFREDO DE MARCHIS

Caos Forza Italia: addio Patto
Renzi: andiamo avanti da soli

Berlusconi frena: deciderò di volta in volta. Fitto attacca: azzerare i vertici>

AMMAN.È durissima la reazione
della Giordania e del mondo ara-
bo contro lo Stato Islamico, dopo
il rogo shock del pilota Moaz al
Kaseasbeh. Ieri Amman ha im-
piccato due qaedisti, tra cui Saji-
da al-Rishawi, e bombardato l’Is
in Iraq. Mentre l’imam di Al
Azhar, massima autorità dell’I-
slam sunnita, ha tuonato: «I jiha-
disti vanno crocifissi». 

ANSALDO, GUOLO, SCUTO E STABILE
DA PAGINA 12 A PAGINA 15

IMPICCATA LA KAMIKAZE

Una manifestazione ad Amman (Giordania) per il pilota Moaz al Kaseasbeh

ILTERRORISMOislamista è costretto
a rinnovarsi nell’orrore, con
un’inventiva permanente dell’a-

bominio. Le crocifissioni, le decapi-
tazioni e, adesso, la cremazione di
un essere vivente.

A PAGINA 15

LA Bce dà sei giorni alla
Grecia. Se il nuovo go-
verno di Atene non cam-

bia strada, rischia di soffoca-
re finanziariamente.

A PAGINA 11

LA TRAPPOLA
DELL’ORRORE

L’ULTIMATUM
DI DRAGHI

La Giordania bombarda l’Is
“I terroristi vanno crocifissi”

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEDAL NOSTRO INVIATO

GILLES KEPEL

FEDERICO FUBINI

Schiaffo Bce a Tsipras: “Atene viola gli accordi
i suoi bond non sono più garanzia di liquidità”
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2015
la data prevista per l’eradicazione

del morbillo in Europa

L'epidemia di morbillo

in Europa

I CASI

IL VACCINO

LA MALATTIA

1 caso su 10000
è letale

1 caso su 1000
lascia conseguenze permanenti

Colpisce soprattutto

 i bambini fra 1 e 3 anni

infettiva causata da un virus

g.granati@repubblica.it

in Italia

7073
nel 2007

1620
nei primi dieci mesi del 2014

(erano stati 1.149 nel 2013)

31685
nel 2013

+348%

di cui
85%
non era
vaccinato

6,7%
aveva solo una
dose di vaccino

99%
casi di morbillo
che il vaccino
riesce a prevenire

95%
la copertura vaccinale
minima per bloccare
definitivamente la
circolazione del virus

90%
la copertura raggiunta
in Italia per la prima
dose nel 2012

90%
la copertura raggiunta
per la seconda dose

88,1%
la copertura raggiunta
in Italia per la prima
dose nel 2013

la Repubblica 23GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015CRONACA

PER SAPERNE DI PIÙ
www.epicentro.iss.it
www.who.int/topics/measles/enL’allarme

ELENA DUSI

NEL 2015 l’Europa avrebbe
dovuto debellare il morbil-
lo. Ma l’obiettivo fissato

dall’Organizzazione mondiale
per la sanità oggi appare più lon-
tano che mai. L’Italia viaggia an-
cora al ritmo di 1.600 casi l’anno,
secondo il dato del 2014: in au-
mento rispetto ai 1.100 del 2013,
anche se lontano dai 5.300 casi
del 2008. Sul motivo per cui una
malattia prevenibile con un vac-
cino che costa un dollaro continui
a colpire in maniera massiccia i
dubbi sono pochi. «L’Italia ha una
copertura vaccinale inadegua-
ta» taglia corto Susanna Esposi-
to, presidente della Commissio-
ne dell’Oms per l’eliminazione di
morbillo e rosolia in Europa.
«Non solo nel nostro Paese, ma in
tutto il continente si registra una
larga epidemia». Perfino gli Stati
Uniti — dove il morbillo era stato
dichiarato scomparso nel 2000
— oggi vivono una recrudescen-
za dei contagi, con il presidente
Obama che si è appellato ai geni-
tori perché non rifiutino il vacci-
no per i loro figli.

In Italia il vaccino per il morbil-
lo è fortemente raccomandato e
gratuito, con la prima dose da
somministrare ai bambini tra i
12 e i 15 mesi. Ma quanti genito-
ri sottopongano i loro figli alla
puntura è incerto. «L’Italia è in ri-
tardo di due anni e mezzo con la
presentazione dei dati» continua
Esposito. «Si sa che la copertura
della prima dose è intorno al 90
per cento, ma per la seconda non
abbiamo buone statistiche. Le re-
gioni che dispongono delle cifre
parlano di un 85 per cento». Per
bloccare la circolazione di un vi-
rus altamente contagioso come il
morbillo occorrerebbe una co-
pertura vaccinale del 95 per cen-
to. E per avere almeno un quadro
più chiaro della situazione l’Oms
ha chiesto un incontro urgente

con il ministro della Salute Bea-
trice Lorenzin a marzo, come è
stato appena annunciato al mee-
ting dell’Associazione mondiale
per le malattie infettive e i disor-
dini immunologici (Waidid) di
Copenhagen.

Il ministero della Salute dal
canto suo conferma l’emergen-
za. Secondo i dati disponibili e ri-
portati dall’Istituto superiore di
sanità (Iss) la copertura vaccina-
le dei bambini è ai livelli minimi
degli ultimi dieci anni. Un calo
che riguarda tutte le malattie in-
fantili, ma in particolare il mor-
billo, i cui contagi si concentrano
in Liguria, Piemonte, Sardegna
ed Emilia Romagna. «Siamo di
fronte a un serio problema di sa-
nità pubblica» ha ammesso Lo-
renzin. Secondo i dati dell’Iss la
copertura del vaccino contro

morbillo, parotite e rosolia tra il
2012 e il 2013 sarebbe scesa dal
90% all’88,1%. A poco è servito
l’aver ripetutamente sbugiarda-
to la tesi enunciata nel 1998 dal
medico inglese (poi radiato dal-
l’ordine e accusato di truffa) An-
drew Wakefield, secondo cui que-
sto vaccino trivalente sarebbe le-
gato alla comparsa dell’autismo
nei bambini. La diffidenza si è al-
largata anche ad altre immuniz-
zazioni e nonostante le smentite
della scienza lo scorso novembre
un tribunale milanese ha emesso
una sentenza di risarcimento a
favore di un bambino affetto da
autismo che in precedenza aveva
ricevuto il vaccino esavalente. 

Ma se il calo di fiducia nei vac-
cini è generale (e non conosce
confini geografici, come dimo-
stra l’epidemia di questi giorni

negli Usa), il morbillo presenta
un conto più alto delle altre ma-
lattie per l’alta contagiosità del
virus. «Forse non abbiamo la cor-
retta percezione — prosegue
Esposito — di quanto sia grave
questa malattia, che provoca
danni permanenti in un caso su
1.000 e la morte in un caso su
10.000». A differenza di altri vi-
rus che contagiano anche gli ani-
mali e quindi sono praticamente
impossibili da debellare, il mor-
billo può essere effettivamente
eradicato da un vaccino che ven-
ne introdotto in Italia nel 1976
ma diventò ampiamente diffuso
a partire dal 2003. L’obiettivo del
2015 era effettivamente a porta-
ta di mano. Oggi occorre ricono-
scere il fallimento e correre ai ri-
pari.
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SUL “VENERDÌ”

Dimmi qual è il tuo
gruppo sanguigno, e ti dirò
di che cosa rischi di ammalarti.
L’inchiesta sul magazine
di Repubblica

IN EDICOLA

“Non solo i bambini, anche gli adulti
dovrebbero riprendere a immunizzarsi”

L’INTERVISTA/L’INFETTIVOLOGO MASSIMO ANDREONI

È UNA delle malattie più contagiose al
mondo: per questo un calo delle vacci-
nazioni fa sì che il morbillo rialzi subito
la testa, spiega Massimo Andreoni,
membro della Commissione naziona-
le di verifica dell’eliminazione del mor-
billo e della rosolia, professore di Ma-
lattie infettive all’università Tor Ver-
gata e presidente della Società italiana
di malattie infettive.

Vaccinarsi non dovrebbe essere
una scelta individuale?
«Ma ha anche ripercussioni sulla sa-

lute pubblica. Maggiore è la percen-
tuale di persone non vaccinate, più è fa-
cile che il virus trovi nuovi individui da
contagiare e riprenda a circolare. In
Italia si parla addirittura di introdurre
una nuova vaccinazione per gli adulti».

Che utilità avrebbe?
«Quando un virus scompare e poi ri-

torna all’improvviso trova una popola-
zione priva di memoria immunitaria.
Questo avviene, entro certi limiti, an-
che fra gli individui vaccinati molti an-
ni prima. È quanto sta avvenendo oggi
con il morbillo, una malattia che può ri-
velarsi grave non solo fra i bambini».

Perché oggi i vaccini godono di così
scarsa fiducia?
«Le nuove generazioni non conosco-

no i disastri che la polio ha prodotto fi-
no agli anni ’60, e lo stesso può dirsi di
molte altre malattie, morbillo incluso.
Tra morbillo e autismo, oggi è più il se-
condo a spaventare i genitori. Quasi
nessuno infatti ricorda i danni del pri-
mo. Questo spiega come mai anche un
grande Paese come gli Stati Uniti ab-
bia perso il controllo della situazione».

(e.d.)
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In corso recrudescenze
in tutto l’Occidente
Obama alle famiglie:
non rifiutate la profilassi

L’ESPERTO

Massimo Andreoni,
Commissione

nazionale verifica
dell’eliminazione

di morbillo
e rosolia

Contagi in aumento dal Vecchio Continente agli Usa
La malattia doveva essere debellata proprio nel 2015

Mai in dieci anni
così pochi vaccinati
e ora il morbillo
torna a fare paura
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CRIMINALITÀ

Ucciso da un sicario
davanti al bar di Adelfia
MARA CHIARELLI A PAGINA VII

IL FENOMENO

Tanta voglia di Conservatorio
“Ma abbiamo le mani legate”
FIORELLA SASSANELLI A PAGINA IX

LA RICETTA

Ceci neri e fave made in Puglia
la zuppa stellare di Samantha
BARI.REPUBBLICA.IT

@

BARI.REPUBBLICA.IT  

LA TRATTATIVA DEL BARI

Il giorno dopo la nostra inchiesta, i consiglieri replicano
“Alla Pari opportunità abbiamo parlato di cani”
Il segretario generale del Comune: “Via alla verifica”

Caccia agli abusi
in commissione:
dovranno risarcire
>
>
> 

NELLA telenovela Cassano, l’ul-
tima parola potrebbe spetta-
re alla moglie. Lo ha fatto ca-

pire ieri anche il presidente Gianlu-
ca Paparesta, che a margine della
presentazione del progetto Regolia-
moci (c’era anche il presidente del-
la Lega B, Abodi) ha dato indizi sul-
la trattativa. “Lasciamo l’uomo Cas-
sano e la sua famiglia decidere sere-
namente”, la premessa di Papare-
sta che con l’aiuto di sponsor e vari
partner, avrebbe trovato le risorse
per una proposta che Cassano ha as-

solutamente preso in considerazio-
ne. Di sicuro, dopo che Inter e Tori-
no si sono tirate indietro, intorno a
Cassano non è rimasto un granchè.
Non è da escludere l’ipotesi di un ri-
poso sabbatico, in attesa di tornare
in pista all’inizio del prossimo cam-
pionato. Ma Fantantonio non avreb-
be voglia di restare a guardare e, se
proprio deve scendere in B, non può
che essere a Bari. Tutto sarà più chia-
ro dopo la gara del Bari a Livorno, do-
ve la squadra giungerà già oggi. 

ENZO TAMBORRA A PAGINA XIV

FRANCESCO PETRUZZELLI

DA OSPEDALE militare dismesso a se-
de di ricovero per i senzatetto e le
famiglie sotto sfratto. Anche il Bo-

nomo finisce nella disponibilità del Co-
mune di Bari. Dopo aver portato a casa le
ex casermette Milano e Capozzi per far-
ne la sede unica della giustizia e il teatro
Margherita e il Mercato del Pesce per le

esigenze culturali, il sin-
daco Antonio Decaro in-
cassa a Roma un altro
via libera. Il primo citta-
dino ha incontrato il di-
rettore dell’Agenzia del
Demanio Roberto Reggi

per avviare le permute a costo zero. Ec-
co quindi il Bonomo, una struttura che
potrebbe poi essere inserita come in-
centivo a quei privati che decideranno di
sostenere con il project financing i costi
di adeguamento dell’edilizia giudiziaria
nelle ex casermette di via Alberotanza. 

SEGUE A PAGINA VI

L’ex ospedale militare
diventa una casa
per senzatetto e sfrattati

L’ACQUISIZIONE

L’E
ME
RG
EN
ZA

NON ripartirà da zero. Il processo,
nato da un filone dell’inchiesta
sul calcioscommesse e riguar-

dante due partite di serie B dei campio-
nati 2007-2008 e 2008-2009 che sareb-
bero state truccate (Salernitana Bari e
Bari Treviso) continuerà con lo stesso
giudice, al quale ieri mattina è stato
proprio lo stesso presidente del Tribu-
nale Vito Savino a riassegnare il proce-

dimento. «Non è possi-
bile perdere un anno e
mezzo di dibattimen-
to» ha spiegato Savino.

Martedì si sarebbe
dovuta celebrare l’otta-
va udienza del dibatti-

mento che è cominciato nell’ottobre
del 2013, ma alla fine la giornata si era
conclusa con un rinvio per il trasferi-
mento in un’altra sezione del giudice
monocratico Domenico Mascolo, di-
nanzi al quale sino a questo momento
era stato celebrato il processo.

SEGUE A PAGINA XIV

Il presidente Savino
salva il processo
“Il giudice non cambia”

CALCIOSCOMMESSE

LA
DE
CIS
IO
NE

VERIFICHE a tappeto su tutti i ver-
bali, ma soprattutto sugli argo-
menti trattati. Perché la sensa-

zione – sempre più concreta è che, pur
di convocare quotidianamente le com-
missioni, i consiglieri abbiano deciso di
andare fuori tema rispetto alle materie
assegnate. Qualche esempio? La com-
missione speciale Pari Opportunità
che convoca ieri mattina in audizione
le associazioni animaliste per analizza-
re il randagismo e i maltrattamenti su-
biti da alcuni cani a Valenzano. “Ma noi
tuteliamo le pari opportunità di tutti,
anche dei cani” dichiara fiera il presi-
dente Alessandra Anaclerio e consi-
gliere comunale in quota a Realtà Ita-
lia. 

Sul Comune di Bari si è abbattuta la
bufera dopo il caso, sollevato da Re-

pubblica Bari, dell’abbuffata di com-
missioni consiliari che si svolgono ogni
mattina, dal lunedì al venerdì. Ben 55 a
settimana, in pratica 220 al mese. Per
discutere su ogni tipo di problema che
possa affliggere la comunità dei baresi.
E rigorosamente cinque giorni su set-
te. Ma sul caso, quasi nazionale dato il
record dei numeri, il segretario gene-
rale del Comune Mario D’Amelio pro-
mette tutte le verifiche del caso. Certo,
la parte tecnica può sindacare sino a un
certo punto le scelte della politica, ma
c’è anche la possibilità, tutta da studia-
re con leggi alla mano, che i consiglieri
comunali possano essere chiamati a re-
stituire il gettone percepito nelle com-
missioni consiliari convocate su argo-
menti non di propria competenza. 

ALLE PAGINE II E III

Cassano a un passo dalla firma
“Ma l’ultima parola è di Carolina”

IL DOSSIER

L’associazione Codici: “In Puglia
oltre 100 i casi di malasanità”
Influenza, a Lecce l’ottava vittima
“Ma il picco dei contagi è in calo”
DE MATTEIS E RUSSI

A PAGINA V

Quei bocciati al concorso
ma confermati in Regione

IL CASO

ANTONELLO CASSANO

BOCCIATI, ma promossi. È la strana sor-
te capitata ad alcuni fra i cinquanta
dipendenti, la maggior parte fun-

zionari di categoria D (impiegata in vari
settori dell'amministrazione regionale,
dalla sanità all'agricoltura), i cui contrat-
ti sono stati prorogati dalla Regione. L'ac-
cordo fa parte di un'intesa con i sindacati.
Parte di quei dipendenti, però, aveva par-
tecipato anche al concorso per la stabiliz-
zazione fatto dalla Regione. 

SEGUE A PAGINA III

L’INDOTTO che continua a bloccare città e
buona parte dell’azienda. La guerra de-
gli emendamenti al Senato per cercare

di sbloccare la situazione. Oggi un vertice a
Palzzo chigi con il premier, Matteo Renzi, che
gestirà direttamente la situazione. Cercando
anche di dare risposte alla città che ieri ha su-
bito l’ennesima beffa: . Il gup del tribunale di Ta-
ranto Vilma Gilli ha infatti accolto, dopo oltre
tre ore di camera di consiglio, le eccezioni sol-
levate dai legali di Ilva spa, di Riva Fire e di Ri-
va Forni Elettrici, escludendo le tre società dal-
la responsabilità civile. Questo significa che, in
caso di condanna, ci si potrà rivalere soltanto
sui singoli imputati e non invece sulle società:
le richieste danni ammontano a 30 miliardi.

SERVIZIO A PAGINA IV

Ilva, addio ai risarcimenti per il disastro
IL GUP ESCLUDE LA SOCIETÀ DALLA RESPONSABILITÀ CIVILE

Lo stabilimento dell’Ilva a Taranto
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Il rapporto
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Malasanità, i cento casi della vergogna
L’associazione Codici ha raccolto le storie dei pugliesi morti o rimasti invalidi dopo un intervento sbagliato
o una diagnosi non appropriata. Non tutti ottengono giustizia: “Colpa dei tempi di prescrizione brevissimi”

GABRIELLA DE MATTEIS

PIÙ di cento casi di presunta malasanità in
Puglia, storie che sono finite sulle scriva-
nie delle procure, che hanno dato vita ad

inchieste o a processi e che in tutto il 2014 sono
state raccolte e segnalate da Codici (il Centro
per i Diritti del Cittadino). Il dato è emerso ieri

in un convegno, organizzato dall’associazione,
e svoltosi nell’aula “Aldo Moro” dell’università
di Bari. All’incontro hanno partecipato i segre-
tari nazionale e regionale di Codici, Ivano Gia-
comelli e Maria Bovino, docenti, magistrati e di-
rigenti sanitari. «Malasanità... di chi è la colpa?
» è il titolo che ha dato spunto alla discussione.

L’associazione Codici ha portato come punto
di riferimento alcuni presunti casi di malasa-
nità, verificatisi in Puglia. Come quello di una
giovane donna di Erchie, sottoposta nel no-
vembre 2011 a taglio cesareo. Durante l’inter-

vento nell’ospedale Miulli di Acquaviva delle
Fonti, l’équipe avrebbe dimenticato una garza
laparotomica, causando alla paziente la perdi-
ta di 30 centimetri di intestino e continui dolo-
ri. Dopo 690 giorni una nuova operazione, nel
luglio del 2013, un nuovo intervento chirurgico
per l’asportazione della garza. Due chirurghi,
uno strumentista, un ginecologo e due infer-

mieri saranno processati dal Tribunale di Bari
con l’accusa di lesioni personali colpose a parti-
re dal prossimo 10 marzo.

C’è poi il caso di Valeria Bovino, 26 anni,
agente della polizia penitenziaria di Toritto in
servizio nel carcere di San Vittore a Milano, de-
ceduta lo scorso 17 luglio dopo essere stata ri-
coverata per una sospetta colica. Dopo aver su-

bito tre interventi ed essere stata trasferita in
tre diversi ospedali, tra Manduria, Taranto e Ba-
ri, la giovane donna è morta. Il padre Giuseppe
che all’indomani della tragedia presentò un
esposto (l’inchiesta della procura di Bari conta
20 indagati) si batte perché venga fatta luce sul-
le responsabilità per la morte della figlia. E ieri
ha voluto essere presente al convegno. «Hanno
ucciso Valeria — ha detto — e mi batterò in tut-
te le sedi finché non avremo giustizia». 

L’associazione cita poi il caso del bimbo di 18
mesi morto l’estate scorsa a Bari: i medici di Al-
tamura avevano diagnosticato una gastroente-
rite al posto della Seu (indagati tre medici e un
infermiere). 

Non sempre le segnalazioni sui casi di mala-
sanità approdano nelle aule di giustizia e quin-
di in processi e sentenze di condanne. «Pur-
troppo è venuto a mancare il rapporto di fiducia
tra pazienti e il medico - commenta il direttore
sanitario del Policlinico di Bari Alessio Nitti - i
medici sono costretti sempre più a subire at-
tacchi ingiustificati». Secondo Giacomelli, in-
vece, «accanto alla malasanità c’è la malagiu-
stizia, cioè la mancanza di protezione di chi ha
subito danni, sia per il riconoscimento del nes-
so di causalità, sia per i termini di prescrizione
estremamente brevi».

Il padre di Valeria, la guardia
carceraria morta per una colica:
“L’hanno ammazzata, non mi darò
pace finché non sarà dimostrato”

Laringite fatale
per bimbo di 8 mesi
ospedali sotto accusa

IL DRAMMA AL GIOVANNI XXIII

Ucciso dall’influenza
a Lecce l’ottava vittima
“Ma il picco è passato”

L’ALLARME

FRANCESCA RUSSI

OTTO giorni di agonia. Prima all’ospedale
della Murgia, ad Altamura, poi al pe-
diatrico Giovanni XXIII di Bari. Non ce

l’ha fatta il piccolo di appena 8 mesi morto per
le complicanze di una laringite. Ma la famiglia
non ci sta e ci vuole vedere chiaro. Così il padre
ha presentato denuncia puntando il dito con-
tro i medici.

Il calvario del bambino comincia il 25 gen-
naio scorso. I genitori lo portano al pronto soc-
corso dell’ospedale della Murgia in stato feb-
brile e con una infiammazione alla laringe. Pas-
sa poco tempo e le sue condizioni si aggravano.
Così, a causa del peggioramento del quadro cli-
nico, i medici dispongono il trasferimento del
piccolo al pediatrico Giovanni XXIII di Bari. Il
bimbo viene ricoverato nel reparto di Riani-
mazione pediatrica fino al 2 febbraio scorso.
Alle 16 di lunedì il decesso. La denuncia del
papà del piccolo è stata immediata. L’uomo, un
operaio 35enne di Altamura, si è presentato
nella caserma dei carabinieri di Bari e ha rac-
contato tutto l’iter clinico del figlio sostenen-
do che non fosse stato adeguatamente curato
dal personale sanitario. Un presunto caso di
malasanità, almeno stando a quanto denun-
ciato dai parenti. I militari indagano per omi-
cidio colposo (questo il fascicolo di reato aper-
to dalla procura di Bari) e sequestrato la car-
tella clinica del piccolo per individuare i medi-
ci che lo hanno avuto in cura e accertare gli esa-
mi fatti e le diagnosi. Sul corpicino, inoltre, è
stata disposta dall’autorità giudiziaria l’auto-
psia per fare chiarezza sulle cause della morte.

«Purtroppo il piccolo è arrivato da Altamu-
ra in condizioni già gravi da terapia intensiva
ed è stato subito ricoverato nella Rianimazio-
ne pediatrica - spiega il direttore generale del
Policlinico di Bari, Vitangelo Dattoli - in questi
casi noi acquisiamo tutta la documentazione
necessaria, ma, al momento, sono in corso in-
dagini da parte dell’autorità giudiziaria, per
questo dobbiamo attenderne gli esiti».

L’inchiesta servirà a chiarire molti dubbi:
l’ospedale della Murgia, inaugurato ad aprile
2014, è finito nei mesi scorsi sotto la lente di in-
grandimento della magistratura per tre de-
cessi sospetti, tutti di bambini di pochi mesi.
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DIECI giorni a letto nel tentativo di far
scendere la febbre. Poi il ricovero in
ospedale il 27 gennaio per difficoltà re-

spiratorie. Qualche giorno dopo il responso,
positivo, al test per il virus influenzale H1N1.
Ieri, infine, il decesso. È morto nel primo po-
meriggio nel reparto di Rianimazione dell’o-
spedale di Scorrano, in provincia di Lecce, un
paziente di 60 anni. L’uomo, a differenza degli
altri casi gravi, non aveva alcuna patologia
pregressa eppure le complicanze da influenza
lo hanno stroncato. È l’ottava vittima del virus
H1N1 in Puglia dall’inizio della stagione in-
fluenzale, la quarta in provincia di Lecce.

Il paziente, fa sapere la direzione sanitaria
della Asl salentina, era arrivato in ospedale il
27 gennaio scorso dopo essere stato curato in
casa per sospetta influenza nei dieci giorni
precedenti. Così era stato ricoverato in Riani-
mazione e trattato con un sostegno respirato-
rio non invasivo. L’uomo, come confermato
dal tampone analizzato nei laboratori dell’Os-
servatorio epidemiologico regionale, era ri-
sultato positivo al virus H1N1 il 30 gennaio.
Nei giorni successivi, però, le sue condizioni so-
no peggiorate e la tac ha evidenziato una bron-
copolmonite massiva laterale. Ieri era stato al-
lertato il centro Ecmo pronto a effettuare il
trattamento ma, a causa di una insufficienza
respiratoria acuta, l’uomo è deceduto. 

Finora in Puglia si sono ammalati in 150mi-
la. Il picco, però, secondo gli ultimi dati comu-
nicati ieri, è stato superato: si è passati da
un’incidenza di 7,66 su mille a 5,62 di questa
settimana. La curva influenzale dunque, no-
nostante le previsioni, ha cominciato a scen-
dere. «I medici di famiglia tirano un sospiro di
sollievo nell'apprendere che la curva epidemi-
ca della malattia influenzale è in discesa ed il
numero dei casi registrati in Puglia di influen-
za è diminuito» commenta il segretario della
Federazione italiana medici di famiglia Pu-
glia, Filippo Anelli. Mantenere, però, alta la
guardia, raccomandano di medici, perché l’in-
cidenza della malattia resta superiore al picco
raggiunto lo scorso anno in Puglia (4,1 su mil-
le). «Consigliamo di evitare luoghi molto affol-
lati e di lavarsi le mani frequentemente usan-
do saponi o detergenti».

(fr.ru.)
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“

”

Il peggio
sembra alle
spalle e
possiamo
tirare un
sospiro di
sollievo. Ma
senza
abbassare la
guardia

“

”

Il piccolo è
arrivato da

Altamura in
condizioni

già gravi
ed è stato

subito
ricoverato
in terapia
intensiva

DIRETTORE

Vitangelo Dattoli
direttore generale

del Policlinico di
Bari

I MEDICI

Filippo Anelli
segretario della
federazione dei
medici

VITTIMA
Valeria
Bovino, 26
anni, morta
per una colica

LE CIFRE

1
2
3

I CASI

In Puglia sono più di cento le segnalazioni
raccolte dalle associazione che ieri ha
affrontato la discussione sulla questione della
malasanità con magistrati e medici

LE SEGNALAZIONI

Un decimo dei casi di malasanità raccolti da
Codici arriva dalla Puglia: si tratta di denunce
che spesso approdano in procura con
denunce da parte dei familiari

I DECESSI

L’associazione ha citato alcuni casi di
ammalati vittime di casi di malasanità. Come
quello di Valeria Lepore, l’agente di polizia
penitenziaria morta dopo essere stata
sottoposta a tre interventi
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di Francesco Giavazzi

L
a simpatia che il nuovo governo greco
suscita in molti, la condiscendenza
verso un Paese le cui condizioni sociali
sono da alcuni anni drammatiche
rischiano di farci cadere in una trappola

che potrebbe portare dritti alla fine dell’euro. La 
Banca centrale europea con la mossa di ieri sera, 
e cioè con la sospensione del finanziamento 
diretto delle banche greche, ha mostrato di 
essere ben conscia dei rischi che si stanno 
correndo. La vittoria elettorale di Alexis Tsipras e
il suo annuncio che non intende rispettare gli 
impegni assunti dal precedente governo erano 
stati accolti in modo diverso in Germania. Da 
Angela Merkel e dal suo ministro delle Finanze, 
Wolfgang Schäuble, con grande 
preoccupazione. Dagli oppositori dell’euro con 
comprensione. Costoro vedono nel risultato 
delle elezioni greche un’occasione per criticare il 
modo in cui la Merkel ha finora gestito la crisi di 
Atene. Auspicano una revisione del programma 
di salvataggio concordato con la troika (Fondo 
monetario internazionale, Ue e Banca centrale 
europea) e ascoltano con attenzione le nuove 
proposte della Grecia per una ristrutturazione 
dei suoi debiti. 

Critiche legittime e programmi ragionevoli, 
ma che nascondono un comportamento 
strategico. Il loro vero obiettivo è spingere la Bce 
ad accettare una ristrutturazione dei titoli di 
Atene che essa acquistò nel 2010 nell’ambito del 
Securities market programme, circa 31 miliardi 
di euro. Ma se lo facesse, la Banca violerebbe i 
trattati europei, che impediscono di finanziare 
debiti pubblici stampando moneta. I governi 
sono liberi di condonare anche tutto il debito 
greco, ma la Bce (che peraltro fino ad ora ha 
ottenuto un buon rendimento da 
quell’investimento) non lo può fare. Non solo la 
Bce non può accettare perdite sui titoli pubblici 
che ha acquistato: non può neppure accettare, 
come garanzia nelle operazioni di 
finanziamento delle banche, titoli di un Paese 
che ha abbandonato il programma concordato 
con la troika. Un programma che, come ha 
rivelato ieri sera la Bce, è già di fatto violato. La 
sospensione del finanziamento delle banche è 
un primo passo nella direzione che potrebbe 
portare alla uscita della Grecia dall’Unione 
monetaria. L’obiettivo strategico di chi oggi è 
così accondiscendente verso Tsipras era dare 
scacco matto alla Bce, costringendola a violare 
apertamente i trattati. Indirettamente, bloccare 
il cosiddetto Quantitative easing, il programma 
di acquisto di titoli pubblici che la Bce ha 
annunciato il 22 gennaio. Eliminare quindi il 
paracadute per l’euro e mettere a rischio l’intera 
architettura dell’Unione monetaria. Ma da ieri i 
nemici dell’euro devono sapere che Francoforte 
rimane il presidio della moneta unica. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francoforte e le richieste di Atene

INVISIBILI TRAME
CONTRO L’EURO

Riforme e partiti Fitto chiede di azzerare i vertici, no di Berlusconi. Toti: asse con il premier non più vincolante

Forza Italia nel caos: patto rotto
Renzi ai suoi: abbiamo i numeri e stiamo distruggendo il loro gruppo al Senato
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GIANNELLI

La crisi Dopo la morte del pilota bruciato vivo

Esecuzioni, raid
L’ira di Amman
sugli integralisti 

D opo le immagini del pilota giordano 
bruciato vivo, ieri ad Amman sono stati 

impiccati due membri di Al Qaeda. In serata, 
secondo fonti curde, la Giordania (nella foto il 
re Abdallah in auto) avrebbe bombardato 
Mosul: decine di terroristi morti.
alle pagine 18 e 19 Battistini, Mazza, Olimpio

a pagina 29 il commento di Antonio Ferraridi Lorenzo Cremonesi

Benzinaio uccide il ladro, il paese è con lui
«Volevo aiutare la commessa». È indagato, anni fa decorato per aver salvato una donna 
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di Andrea Pasqualetto

H a visto dei rapinatori che,
armati, assaltavano una

gioielleria davanti alla sua pom-
pa di benzina. «Ho pensato alla
commessa, che per me è come
una figlia. E ho sparato: prima
in aria, poi alle gambe». Uno dei
ladri è morto: e ora Graziano
Stacchio, di Ponte di Nanto (Vi-
cenza), è indagato per eccesso
di legittima difesa. Per i suoi
compaesani è inconcepibile e
sono tutti dalla sua parte: «È un
eroe, dovrebbero premiarlo». 

a pagina 25

IL FISICO CHE SPARÌ NEL ’38

Majorana nel ’59
era ancora vivo

I l fisico Ettore Majorana, che
sparì nel ’38, «era ancora vivo

negli Anni 50, la prova è una foto
dal Venezuela»: così la Procura
di Roma, secondo cui di Majora-
na si persero le tracce dopo il ’59.

a pagina 24 con il commento
di Paolo Giordano

di Alessandra Arachi

G li ex occupanti del Teatro
Valle di Roma si sono barri-

cati nella sede dell’assessorato
alla Cultura. Un modo arrogante
di considerare la cosa pubblica.

a pagina 28
a pagina 22 Martellini

di Pierluigi Battista

IL «VALLE» DI ROMA

BASTA OCCUPARE
UN TEATRO DI TUTTI

Il fotoreportage
In fuga dal Sud Sudan:
4 mesi per non morire

Coppa Italia
Il Napoli batte l’Inter
Gol di Higuain al 93’
Semifinale con la Lazio

Il servizio di Alessandro Rota
e un articolo di Alessandra Muglia a pagina 21

di F. Monti e A. Pasini
a pagina 42

La Bce interviene e scuote la Grecia
«Saranno sospesi i finanziamenti» 

La Banca centrale europea avverte la Grecia:
non potremo più accettare come collaterali dalle
banche i titoli del vostro debito pubblico. È stato
quindi chiuso il «rubinetto» della liquidità alle
banche elleniche. La Bce — il cui presidente Ma-
rio Draghi ieri ha incontrato il ministro delle Fi-
nanze di Atene Yanis Varoufakis — giudica a ri-
schio la linea anti troika del governo Tsipras: «Al
momento non è possibile presumere una conclu-
sione positiva della revisione del programma» di
risanamento greco, è scritto nella nota del consi-
glio diffusa ieri sera da Francoforte. L’inatteso an-
nuncio ha gelato Wall Street che ha chiuso debole
bruciando nel finale i guadagni della giornata.
Scivola l’euro, sceso a 1,13 dollari.

alle pagine 12 e 13
Basso, Caizzi, Massaro, Sideri

LA BANCA CENTRALE EUROPEA

Gli impegni non rispettati

L e banche greche non potranno più utilizzare i
loro «junk bond», i titoli di Stato di Atene con-

siderati spazzatura, ma potranno continuare a fi-
nanziarsi per altre vie presso le banche centrali.
Draghi ha chiarito al ministro delle Finanze gre-
co, Varoufakis, la posizione della Banca centrale
europea: non sarà l’istituto di Francoforte a risol-
vere i problemi di Atene, perché non può; ma non
farà nemmeno nulla contro, perché non vuole.

a pagina 13

di Danilo Taino

«Il patto del Nazareno è rot-
to»: è la reazione di Forza Italia
alla scelta di Matteo Renzi sul 
presidente della Repubblica,
definita «unilaterale». Giovan-
ni Toti, consigliere politico di
Berlusconi: valuteremo di volta
in volta, senza vincoli. Ma a
Raffaele Fitto non basta: «Azze-
rare i vertici del partito». Il pre-
mier: «Stiamo distruggendo il
loro gruppo al Senato, abbia-
mo i numeri comunque».

da pagina 2 a pagina 11

PARLA GIULIANO AMATO

«Visto? Non ero
il figlio illegittimo
di quell’accordo»

«N on ero il candidato fi-
glio illegittimo del pat-

to del Nazareno» dice al Corrie-
re Giuliano Amato. E rivela:
«Mia moglie mi ha detto: “Giu-
liano è meglio così, sei più te
stesso a insegnare”». Renzi?
«Ha avuto le sue ragioni».

a pagina 9

di Aldo Cazzullo

GLI INTERESSI
CHE SPINGONO
A NON FERMARSI

I l patto del Nazareno era in-
dubbiamente qualcosa di

più che un accordo tecnico sul
merito delle riforme. Si trattava
di un’alleanza. Ora quella so-
cietà di mutuo soccorso si è
rotta: ma è difficile pensare che
Berlusconi intenda impedire
che le riforme arrivino in por-
to. Non deve venire meno, in-
fatti, la partecipazione di Forza
Italia allo sforzo costituente:
soprattutto non se avviene più
come effetto di una lite interna
che come una scelta politica.
D’altra parte, Renzi non ha, di
suo, una maggioranza al Sena-
to, e non può cambiare la Carta
con il sostegno di un gruppo di
fuoriusciti. Altrimenti, le rifor-
me potrebbero dividere il Pae-
se, anziché unirlo. 

a pagina 28

di Antonio Polito

IL COMMENTO
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Agguato al bar, ucciso un pregiudicato
Ad Adelfia sette colpi di pistola per ammazzare un giovane con precedenti per droga

Un uomo di 35 anni, Giusep-
pe Falco, con piccoli preceden-
ti per furto e droga, è stato ucci-
so con colpi d’arma da fuoco
davanti al bar Mes Amis di via
Carlo Alberto dalla Chiesa ad
Adelfia. Sul posto i carabinieri
hanno recuperato i bossoli di
una pistola calibro 7.65. L’uo-
mo, ancora in vita quando è
giunta l’ambulanza del 118, è 
stato soccorso e portato nel-
l’ospedale Di Venere a Carbona-
ra dove è morto poco dopo il ri-
covero. Telecamere potrebbero
aver ripreso l’omicidio. 

a pagina 6

La Regione Puglia impugnerà
l’atto con il quale il ministero
per lo Sviluppo economico ha
demandato al governo nazio-
nale la decisione sul gasdotto
Tap. Lo ha annunciato l’asses-
sore regionale all’Ambiente Lo-
renzo Nicastro. L’infrastruttura
è ritenuta strategica. 

a pagina 10

IL GASDOTTO

Tap, la Regione
impugna la decisione
sul via libera

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

VEN SAB DOM LUN

18°C
Nuvolo
Vento: SE a 24 km/h
Umidità: 63%

5°/11° 5°/13° 5°/10° 4°/5°

Agata

L’intervista
Ughi parla dei talenti pugliesi
da Gioconda De Vito 
a Bice Antonioni
di Pierfranco Moliterni
a pagina 11

La storia
Il cd di taranta regalato a Renzi
dal premier greco Tsipras
è una vera rarità da intenditori
di Francesca Mandese
a pagina 8

Musica
C’è Madh il rapper 
in scena questa sera 
al carnevale di Putignano
di Ludovico Fontana
a pagina 12

Il luogo dell’omicidio

di Silvio Suppa

L
o scenario politico dell’Europa è
attraversato da rilevanti novità, e
anche la situazione italiana è mossa
da spinte forti, pur se dagli esiti
ancora incerti. Invece, la Puglia,

prossima ad un importante confronto 
elettorale, sembra ai margini, come incagliata 
in polemiche quotidiane, forse non 
secondarie, ma condotte in termini 
incomprensibili le nostre popolazioni. Che le 
elezioni di primavera siano non di routine, è 
evidente per almeno due ragioni. Da un lato, 
infatti, vi sarà il sicuro cambiamento del 
presidente e, di riflesso, degli indirizzi di 
giunta. Dall’altro lato nella regione restano 
aperte questioni antiche e nuove di grande 
importanza; valgano, per fare solo due 
esempi, il problema eterno dell’Ilva, e le 
recentissime decisioni sulle fonti energetiche, 
ormai completamente sottratte ai poteri 
territoriali. Il fatto che nel centrodestra vi sia 
ancora molta incertezza, e che viceversa il 
cerchio intorno a Emiliano venga dato in 
crescita, non vuol dire che la storia sia già 
fatta. E qui nasce la questione dei contenuti e 
del volto esterno dell’alleanza di 
centrosinistra, la quale comincia ad apparire 
sempre meno una coalizione, e sempre più un 
luogo di dibattito-scontro, poco traducibile in 
veri termini di scelta per il pubblico del voto. 
Dov’è il respiro ampio delle proposte, in grado 
di far comprendere agli elettori e ai ceti 
produttivi su quale strada l’anima di 
centrosinistra della regione si incammini? 
Dove sono quelle iniziative, pur nutrite da 
parti rilevanti dell’area di Emiliano, in grado 
di fornire i contenuti di un quinquennio di 
sviluppo, o almeno di ripresa dell’economia 
collettiva? Le notizie non sono incoraggianti, 
e la continua minaccia di un divorzio fra i 
partiti della coalizione genera sfiducia, se non 
addirittura disinteresse per una campagna 
che rischia ogni giorno di divenire questione 
di gruppi interni agli schieramenti. È 
possibile che le cose stiano diversamente, 
certo; ma se la situazione che vediamo è in sé 
migliore di come appare, è lecito domandare 
a tutto lo schieramento di centrosinistra di 
rivelare all’intera società pugliese programmi, 
intenzioni, diagnosi della Puglia e possibili 
terapie. Vogliamo insomma capire, se queste 
continue discussioni nascondono il difetto di 
omogeneità politica dell’alleanza, o sono 
frutto di oscure ambizioni. E la gente attende, 
con le sue domande di sicurezza, di lavoro, di 
ambiente, di bellezza. L’attuale miscela di 
silenzio e di chiasso confonde le idee, non fa 
capire, e chi ne approfitterebbe? Non certo la 
chiarezza, e nemmeno il buongoverno, cari 
aspiranti all’eredità di Vendola. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mancanza dei contenuti

LA (NON) COALIZIONE
DI CENTROSINISTRA

Una città nel pallone Manca solo l’ultimo ok di Cassano, ma l’accordo è chiuso

Sale la febbre 
per Fantantonio
L’intesa è fatta
C’è l’offerta, una prima intesa 
con il procuratore e una città 
impazzita: il sogno del ritorno 
a Bari di Antonio Cassano ha 
infiammato la piazza 
biancorossa e nelle ultime ore 
la trattativa ha registrato una 
accelerazione. Il club ha 
offerto un anno e mezzo di 
ingaggio. 

a pagina 3 De Feudis,
Fatiguso, Saracino

La salute dei cittadini L’influenza killer uccide ancora, deceduto un uomo nel Salento: è l’ottava vittima 

Malasanità choc, 100 casi in un anno 
Dalla garza dimenticata durante un cesareo ai decessi inspiegabili in sala operatoria: Puglia terza

Oltre 100 segnalazioni di presunti casi di mala-
sanità in Puglia nel 2014, tra le circa mille dell’inte-
ro territorio nazionale. Il dato è emerso nell’incon-
tro dal titolo «Malasanità...di chi la colpa?» orga-
nizzato a Bari dall’associazione Codici (Centro per i
Diritti del Cittadino). All’incontro ha partecipato
anche Giuseppe Lepore, il padre di Valeria, la
26enne agente di Polizia Penitenziaria di Toritto in
servizio nel carcere di San Vittore a Milano, dece-
duta lo scorso 17 luglio dopo aver subito tre inter-
venti ed essere stata trasferita in tre diversi ospeda-
li. L’influenza, intanto, fa l’ottava vittima in Puglia.

a pagina 5 Della Rocca

S&P e Fitch alla sbarra
ma il governo non c’è
Il pm: «Sono sorpreso»
di Carmen Carbonara

Lo Stato italiano, in caso di
condanna degli imputati, non
potrà chiedere i danni alle
agenzie di rating Standard &
Poor’s e Fitch, imputate per
manipolazione del mercato as-
sieme a sei tra analisti e mana-
ger. Questo perché il ministero
dell’Economia (Mef) ha deciso
di non partecipare al dibatti-
mento che si è aperto a Trani. E
Consob e Bankitalia, pur po-
tendo costituirsi parte civile,
non lo hanno fatto e partecipe-

ranno alle udienze solo come
persone offese: ossia come 
semplici spettatori. Una deci-
sione, quella del Mef, che ha 
«sorpreso» il pm Michele Rug-
giero. «Sono sorpreso per la
mancata costituzione del mini-
stero dell’Economia che abbia-
mo indicato come persona of-
fesa. Prendo atto che della scel-
ta del ministero. Una scelta che
rispetto, ma che francamente
mi sorprende». 

a pagina 9

LA DECISIONE

Calcioscommesse
Il tribunale 
salva il processo
di V. Damiani a pagina 2

LA CRISI DEL SIDERURGICO

L’Ilva 
non dovrà
risarcire
le parti civili
di N. Dinoi a pagina 4

L'ANNUNCIO DI RENZI

Il ministero 
per il Sud
piace a destra
e a sinistra
di F. Strippoli a pagina 4
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Dispositivo di ausilio per la movimentazione su scale,
fondi o terreni difficili, altrimenti impraticabili
senza lo stesso dispositivo, di mezzi di locomozione
forniti o meno di ruote e movibili, manualmente o
automaticamente, quali i passeggini,
le sedie o le carrozzelle per disabili e i portapacchi.

Sistema a geometria fissa e/o variabile per la
captazione di energia solare tramite celle, pellicole

e pannelli fotovoltaici, applicabili su tutte le superfici
fisse, mobili e a scomparsa presenti a bordo di

imbarcazioni con o senza vele, per la produzione
di energia elettrica. dolcezze d’autore

San Valentino arriva.
Pensa ad un dolce
regalo.
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Primo piano  La salute dei cittadini

Malasanità in Puglia, 100 casi in un anno
La regione è terza dopo Calabria e Campania. Secondo «Codici», solo il 6 % degli episodi viene denunciato 

BARI Sono oltre 100 le segnala-
zioni di presunti casi di malasa-
nità raccolte, solamente nel
2014, in Puglia dall’associazio-
ne «Codici» (Centro per i diritti
del cittadino), ma solo il 6 per
cento degli episodi genera poi
un esposto penale e finisce in 
un’aula di tribunale. La Puglia,
dopo Campania e Sicilia, è la re-
gione dalla quale partono più
denunce intercettate dai volon-
tari del Centro per i diritti del 
cittadino, basti pensare che in
tutto il territorio nazionale so-
no mille le vicende seguite da-
gli esperti dell’associazione.
Eppure, sempre la Puglia è la
regione nella quale si instaura-
no meno processi. Il dato è
emerso ieri mattina durante
l’incontro dal titolo «Malasani-
tà...di chi la colpa?» organizza-
to, non a caso, proprio a Bari da
Codici. Alla tavola rotonda han-
no partecipato, oltre ai segreta-
ri nazionali e regionali dell’as-
sociazione, Ivano Giacomelli e
Maria Bovino, anche diversi do-
centi universitari, magistrati,
dirigenti sanitari pugliesi e al-
cune vittime o parenti dei pre-
sunti episodi di malasanità. 
Complessivamente, in Italia Co-
dici segue da vicino 50 processi

in cui sono imputati medici o
personale sanitario, il 55 per
cento dei quali nel Mezzogior-
no. In tutti questi procedimenti
l’associazione si è costituita
parte civile e affianca i pazienti
o le loro famiglie. «Spesso –
spiegano i responsabili di Codi-
ci – si tratta di errori per negli-
genza medica, tante volte ci tro-
viamo dinanzi ad errate dia-
gnosi che in molte circostanze
purtroppo hanno portato a de-
cessi. Ma tra le cause della ma-
lasanità ci sono anche le caren-
ze strutturali, la mancanza di
macchinari, personale o posti 
letto. La situazione – sostengo-
no - è drammatica e distribuita
quasi omogeneamente in tutto
il territorio regionale». Tra i ca-
si pugliesi segnalati c’è, ad
esempio, quello di una giovane
donna di Erchie (Brindisi) sot-
toposta nel novembre 2011 a ta-
glio cesareo. Durante l’inter-
vento nell’ospedale Miulli di
Acquaviva delle Fonti, a Bari,
una garza laparotomica sareb-
be stata dimenticata nell’addo-
me della paziente causandole la
perdita di 30 centimetri di inte-
stino e continui dolori per 690
giorni prima di essere sottopo-
sta a nuovo intervento chirurgi-

co per l’asportazione della gar-
za nel luglio 2013. Per questa vi-
cenda due chirurghi, uno stru-
mentista, un ginecologo e due
infermieri saranno processati
dal Tribunale di Bari con l’accu-
sa di lesioni personali colpose a
partire dal prossimo 10 marzo.
E’ solamente un caso, ma ieri ne
sono stati raccontati altri, come
quello del bimbo di 18 mesi
morto l’estate scorsa a Bari do-
po che alcuni medici di Alta-
mura gli avevano diagnosticato
una gastroenterite al posto del-
la Seu (risultano essere indaga-
ti per omicidio colposo tre me-
dici e un infermiere). E poi, an-
cora la storia della 87enne mor-
ta al Vito Fazzi di Lecce per una
caduta dalla barella e il caso del
bimbo di 15 mesi morto il 15
gennaio scorso a Lecce per
un’infezione polmonare men-
tre i medici lo avevano dimesso
dieci giorni prima diagnosti-
candogli una sindrome in-
fluenzale con placche alla gola
(6 medici indagati per omicidio
colposo). All’incontro ha parte-
cipato anche Giuseppe Lepore,
il padre di Valeria, la 26enne
agente di polizia penitenziaria
di Toritto, in provincia di Bari,
in servizio nel carcere di San

Vittore a Milano, deceduta lo
scorso 17 luglio dopo aver subi-
to tre interventi ed essere stata
trasferita in tre diversi ospedali,
tra Manduria, Taranto e Bari (20
i medici indagati per omicidio
colposo). «Hanno ucciso mia
figlia – ha detto il padre – e mi
batterò in tutte le sedi finché
non avremo giustizia». «In Pu-
glia non c’è solamente la pre-
sunta malasanità – replica il di-
rettore sanitario del Policlinico
di Bari, Alessio Nitti, tra i parte-
cipanti al confronto – ma anche
tanta, tantissima, buona sanità,
fatta di professionalità, abnega-
zione e lavoro quotidiano».
«Accanto alla malasanità – so-
stiene Giacomelli – c’è poi la
malagiustizia, cioè la mancanza
di protezione di chi ha subito
danni, sia per il riconoscimento
del nesso di causalità, una sorta
di guarentigia per tutti i reati
omissivi, sia per i termini di
prescrizione estremamente
brevi che rendono palesi ingiu-
stizie a tutte le vittime. Noi ab-
biamo proposto una legge sui
diritti del malato – conclude –
che nessuna Regione ad oggi
ha approvato». 

Vincenzo Damiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I disservizi

di Antonio Della Rocca

Nel poliambulatorio leccese
Tac ferma ed ecografi obsoleti

LECCE Il caso della carenza di
ferri operatori alla Cittadella
della salute di Lecce che co-
stringe i chirurghi a portarsi 
dietro lo strumentario perso-
nale, come ha denunciato nei
giorni scorsi sul Corriere del
Mezzogiorno il dottor Fernan-
do Tarantino, è solo una delle
tante criticità che affligge la
struttura dove, secondo il di-
rettore del distretto sociosani-
tario leccese, Rodolfo Rollo,
l’assistenza ai pazienti non vie-
ne più garantita nella sua com-
pletezza. 

«La Tac è ferma da sei mesi,
da quando, cioè, dopo 17 anni 
di funzionamento ininterrotto,
è stata dichiarata non più ripa-

rabile, mentre gli ecografi, do-
po 10 anni e passa di attività 
ininterrotta, sono ormai obso-
leti – spiega Rollo -. Così come
datata e poco efficiente è la
strumentazione negli ambula-
tori di Oculistica, Urologia,
Pneumologia, Odontoiatria. La
situazione è disastrosa perché
dal 2002 non riceviamo alcun
finanziamento e la conseguen-
za è che le macchine sono inef-
ficienti o non funzionati. Così
siamo costretti a interrompere
i percorsi diagnostico – tera-
peutici e mandare i pazienti al-
trove». 

Intanto, la vicenda della pe-
nuria di strumenti operatori al
Poliambulatorio che induce i

chirurghi a utilizzare quelli
personali, diventa terreno di
scontro politico. Secondo il
consigliere regionale del Nuo-
vo Centrodestra, Andrea Ca-
roppo, «purtroppo l’asticella
dei disservizi e delle sorprese
in materia di sanità pugliese in
generale, e salentina in parti-
colare, non smette di salire no-
nostante ripetute segnalazioni
alla dirigenza dell’Asl». 

Le parole di Caroppo arriva-
no mentre il direttore sanitario
dell’Asl leccese, Antonio San-
guedolce, attende di ricevere la
relazione chiesta ai suoi più
stretti collaboratori sui fatti
raccontati da Fernando Taran-
tino che nel poliambulatorio di

La vicenda

 Dopo la 
denuncia di 
Fernando 
Tarantino, 
costretto a 
operare con i 
ferri chirurgici 
personali, il 
responsabile 
Rodolfo Rollo 
elenca tutte le 
disfunzioni del 
più grande 
poliambulatori
o del Salento

La vicenda

 Oltre 100 
segnalazioni di 
presunti casi di 
malasanità in 
Puglia nel 
2014, tra le 
circa mille 
dell’intero 
territorio 
nazionale. Il 
dato è emerso 
nell’incontro 
dal titolo 
«Malasanità...di 
chi la colpa?» 
organizzato a 
Bari 
dall’associazio
ne Codici 
(Centro per i 
Diritti del 
Cittadino).

 Sul tema si 
sono 
confrontati i 
segretari 
nazionale e 
regionale di 
Codici, Ivano 
Giacomelli e 
Maria Bovino, 
con docenti 
universitari, 
magistrati e 
dirigenti 
sanitari. Sono 
stati censiti 
oltre 50 
processi in 
corso in cui 
sono imputati 
medici, il 55 per 
cento dei quali 
al Sud. In tutti 
questi 
procedimenti 
l’associazione è 
parte civile.

Lecce, il più grande della pro-
vincia, con un’utenza di circa
200 mila persone e 300 mila ac-
cessi all’anno, svolge l’attività 
di chirurgo plastico. 

A giudizio del consigliere
Caroppo, i fatti esposti dal me-
dico sono «di una gravità inau-
dita, non solo perché disorien-
tano e sconcertano l’opinione
pubblica e quanti si rivolgono a
quell’ambulatorio, ma anche
perché lasciano percepire un
clima di generale e sostanziale
indifferenza e assuefazione ri-
spetto a problematiche che an-
drebbero e vanno invece af-
frontate e risolte nell’immedia-
tezza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

All’incontro ha 
partecipato 
anche 
Giuseppe 
Lepore, il padre 
di Valeria, la 
26enne agente 
di Polizia 
Penitenziaria di 
Toritto 
deceduta dopo 
aver subito tre 
interventi 

E’ l’ottava vittima
L’influenza 
uccide ancora
Nel Salento muore
uomo di 60 anni

Sale a quattro il numero dei 
pazienti morti in Provincia 
di Lecce per sospette 
complicanze dell’influenza. 
Nel primo pomeriggio di 
ieri, all’ospedale «Veris Delli
Ponti» di Scorrano, un 
uomo di 60 anni colpito dal 
virus influenzale H1N1 è 
deceduto per insufficienza 
respiratoria acuta. 
Quest’ultimo caso porta ad 
otto il numero dei pazienti 
morti in Puglia dall’inizio 
dell’epidemia per le 
probabili conseguenze del 
virus influenzale. Il 
sessantenne spirato ieri era 
stato ricoverato in gravi 
condizioni nel reparto di 
Rianimazione lo scorso 27 
gennaio ed i medici 
avevano stilato una 
diagnosi di sospetta 
influenza. Il 30 gennaio è 
arrivata la conferma con 
l’esito positivo del test per 
influenza H1N1. Le 
condizioni del paziente si 
sono aggravate nei giorni 
successivi. Gli esami hanno 
messo in evidenza una 
broncopolmonite massiva 
bilaterale. «E’ il quarto 
decesso registrato in 
provincia di Lecce per 
influenza H1N1 - conferma 
il commissario 
straordinario dell’Asl 
salentina, Giovanni 
Gorgoni -. Resta invariato il 
numero complessivo di casi 
accertati di H1N1, cioè nove 
dall’inizio dell’emergenza. 
Continua il blocco dei 
ricoveri per interventi 
programmati e la 
situazione nei sei ospedali 
del territorio è sotto 
controllo. Rinnoviamo 
ancora l’invito a fare il 
vaccino per il quale basta 
rivolgersi al proprio medico 
di base. E’ importante che 
vengano vaccinati 
soprattutto i bambini, i 
pazienti cronici e gli over 
65». Intanto, i dati 
pubblicati sul sito internet 
del «Centro 
interuniversitario di ricerca 
sull’influenza e altre 
infezioni trasmissibili» 
(www.cirinet.it) attestano 
che in Puglia l’influenza è 
scesa al 5,62 per cento, 
avendo superato il picco la 
settimana precedente (7,66 
per cento). La Fimmg 
(Federazione italiana 
medici di famiglia) Puglia 
che raccomanda comunque 
«di mantenere alta la 
guardia in quanto i tassi di 
influenza sono ancora 
molto alti, non potendosi 
escludere una ripresa della 
malattia». I medici di 
famiglia consigliano «ai 
cittadini pugliesi di evitare 
di frequentare luoghi 
particolarmente affollati 
ove è ancora possibile 
contrarre l’influenza», e 
ribadiscono ancora una 
volta «di rispettare le norme
igieniche, come il lavarsi le 
mani frequentemente». 

A. D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuovi Lea, Lorenzin: «415 mln, cifra sostenibile».
Ed  è  scontro  con  i  governatori  sul  taglio  del
Fondo: per la ministra «nessuno lo ha chiesto»,
ma Chiamparino replica: «Scelta obbligata»
Giornata  di  confronto  a  tutto  campo  tra  la  ministra  Lorenzin  e  le  Regioni.  In  mattinata  è  stato  presentato  il
documento che introduce i nuovi livelli essenziali di assistenza. La cifra sull'aggiornamento, inizialmente stimata in
470 mln è stata ridimensionata a 415 mln dalla Lorenzin che l'ha definita «una cifra sostenibile». Di qui un botta e
risposta che è durato tutto il pomeriggio. Dapprima il veneto Luca Coletto, coordinatore degli assessori regionali,
che ha puntualizzato: «Con o senza la revisione dei Lea, se non ci saranno aumenti di tasse sarà difficile sopperire
al taglio di questi due mld del Fondo». Ma la risposta della ministra è stata secca: «Nessuno ha detto che le Regioni
devono tagliare 2 mld». Chiamate in causa, le Regioni per bocca del presidente Chiamparino replicano a Lorenzin:
«Rinuncia a incremento fondo non è una scelta, ma decisione obbligata». In pratica, le Regioni stanno prendendo
tempo per valutare la sostenibilità dell'intera operazione, alla luce dell'unica certezza: quei 415 milioni di costi in più,
al netto dei risparmi attesi, ma tutti  da dimostrare. Perché al centro di tutto resta il mancato aumento di oltre 2
miliardi per il Fondo sanitario nazionale.
Revisione  «sostenibile» .  Per  spiegare  come  si  è  arrivati  al  documento  sulla  revisione,  definita  «un  lavoro
poderoso», Lorenzin ha precisato: «Da una parte abbiamo preso atto del fatto che molti aggiornamenti erano già
entrati nel sistema delle Regioni, poi abbiamo fatto un lavoro di eliminazione di prestazioni obsolete, dopo di che
abbiamo calcolato la compensazione necessaria, all'interno elementi di novità. Ecco com'è stato possibile farlo con
415 milioni  di  euro».  Ora la parola passa alla Conferenza Stato-Regioni  che dovrà esaminare e correggere la
proposta  ministeriale,  atteso  che  nei  Lea  del  futuro  dovrà  esserci  un  monitoraggio  costante  per  assicurare
l'appropriatezza.
Coletto: resta il nodo risorse.  L'entusiasmo ministeriale è stato parzialmente smorzato dalle parole delle Regioni.
Luca Coletto, coordinatore degli assessori regionali e assessore alla Sanità del Veneto, ha spiegato: «in merito al
taglio di due miliardi la Regione Veneto ha sempre detto di non essere d'accordo. Nel Patto per la salute sottoscritto
a luglio - ha sottolineato - erano definiti gli step di crescita del Fondo sanitario nazionale, ma ora questo patto non è
mantenuto perché è appunto previsto un taglio, che ci dicono di due miliardi, proprio per la sanità». Aspettando i
numeri certi, governatori e assessori metteranno mano al pallottoliere per capire se il cambiamento all'orizzonte
potrà essere effettivamente sostenuto dalle casse regionali, visto che hanno dovuto rinunciare a 2,7 mld di aumento
del  Fondo sanitario  nazionale per  compensare il  taglio di  4  mld previsto dalla  legge di  Stabilità a carico delle
Regioni. Per Coletto, «con o senza la revisione dei Lea, se non ci saranno aumenti di tasse sarà difficile sopperire
al taglio di questi due miliardi». E ha concluso: «Il documento presentatoci dal ministero sulla revisione del Lea è un
buon documento. Lo valuteremo la settimana prossima in Commissione Salute della Conferenza delle Regioni».
Lorenzin: il taglio del Fsn è una scelta delle Regioni. Le parole del leghista Coletto hanno innescato la miccia
della polemica: infatti  Lorenzin ha subito chiarito parlando nel pomeriggio alla Commissione Sanità del Senato,
«Nessuno ha detto che le Regioni devono tagliare 2 miliardi di euro. Se lo faranno - ha sottolineato - sarà una loro
scelta». «Credo che 415 milioni di euro, che possono essere spalmati in due anni, sia una cifra sostenibile per le
Regioni. Può essere assorbita su centri di costo diversi da quelli della salute», ha ribadito il ministro. «Abbiamo
l'opportunità di sbloccare, in due anni, ciò che è fermo da quindici - ha precisato Lorenzin -. Non farlo sarebbe una
grande occasione mancata».
Chiamparino: «Scelta obbligata». Alla dichiarazione della Lorenzin è seguito il comunicato ufficiale del presidente
della Conferenza delle Regioni  Sergio Chiamparino, che da una parte ha definito «sicuramente apprezzabile il
lavoro  che  sta  facendo  il  ministero  della  Salute  nel  definire  e  ampliare  i  Livelli  essenziali  di  assistenza»,
sottolineando  che  le  Regioni  faranno  «ogni  sforzo  per  cercare  di  renderli  sostenibili»,  ma  sottolineando  con
fermezza «che la rinuncia ai 2 miliardi di aumento per il 2015 del Fondo sanitario nazionale non è una scelta delle
Regioni. Si tratta invece di una decisione obbligata in quanto, ove non si procedesse in questa maniera, i 5 miliardi
e 250 milioni di tagli, oltre alla riduzione dei fondi ex Fas della programmazione 2007-2013, andrebbero ad azzerare
tutti i fondi di trasferimento alle Regioni, che vanno dall'edilizia sanitaria al materiale rotabile, dal fondo per la non
autosufficienza al fondo nazionale per le politiche sociali e via enumerando».
L'augurio di Chiamparino è che «sia possibile arrivare a una condivisione con il Governo su questo tema, in caso
contrario saremo obbligati a lasciare che sia Roma a definire e decidere entità e ricadute dei tagli».
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Sanità, tempi di pagamento alle imprese in calo
del 20%. Lo scoperto scende a 2 mld
di Roberto Turno (da Il Sole 24 Ore di oggi)

Ritardi dei tempi di pagamento alle industrie farmaceutiche in calo del 20% con uno scoperto pure in discesa ma
che vale ancora due miliardi. E una analoga diminuzione del 20% dei tempi di rimborso alle imprese biomedicali,
con fatture incagliate per 3 mld. L'effetto delle iniezioni di liquidità e delle regole volute dal Governo nel 2013, sotto
la spinta della direttiva Ue, hanno avuto un effetto positivo nel consuntivo 2014 della situazione debitoria degli enti
del Servizio sanitario nazionale verso i loro fornitori.
Anche se non mancano eccezioni  estremamente negative nel  complesso del  panorama nazionale: non a caso
Calabria,  Molise e Campania  (che  hanno la  sanità  commissariata)  stanno in  fondo alla  classifica dei  peggiori
pagatori.  E c'è  chi  nel  biomedicale  rimborsa dopo ben 1.522 giorni,  4  anni e  2 mesi  dopo:  l'ospedale «Mater
Domini» di Catanzaro.
È un quadro tra alti e bassi, anche se in miglioramento, quello dei pagamenti della Pa in sanità. Un settore che
peraltro  secondo i  dati  a  consuntivo della  Corte  dei  conti,  aveva nel  2013 un indebitamento totale  di  27 mld,
includendo l'insieme dei  fornitori  del  Ssn.  Un dato presumibilmente calato  ancora nel  suo complesso alla  fine
dell'anno scorso intorno a 21-22 mld. Come dire che c'è ancora parecchio da smaltire dei debiti verso i fornitori della
sanità regionale.
«Se pensiamo ai 260 giorni di ritardo del  2011, è indubbio che i tempi di rimborso sono migliorati, ma restano
ancora lenti e lontani dalle regole Ue. E poi non dimentichiamo che il valore dello scoperto è di ben due miliardi»,
afferma  il  presidente  di  Farmindustria,  Massimo  Scaccabarozzi.  Una  preoccupazione  in  più,  sottolinea
Scaccabarozzi,  viene dai tagli da 2 mld che potrebbero presto essere decisi dalle regioni a carico della sanità:
«Spero che il Governo tenga duro e che le regioni non tocchino la sanità – aggiunge Scaccabarozzi. E si colpiscano
gli sprechi, quelli veri. Non si può pensare di far nascere una Pharma Valley e poi colpire ancora la farmaceutica».
Molta cautela, del resto, arriva anche da Assobiomedica: «Vedremo se questa accelerazione nei rimborsi è solo un
fuoco di paglia o davvero un'inversione di tendenza». La media dei tempi di pagamento a fine 2014 è stata di 166
giorni per il biomedicale e di 151 per i farmaci. Con i picchi massimi di ritardo di 669 giorni in Calabria ((erano 833 a
inizio  anno) e  di  641 nel  Molise (contro  812 di  gennaio).  Al  top, tra  le  regioni  più  grandi,  Marche (78 giorni),
Lombardia (84) e Friuli (88). Classifica quasi fotocopia per i farmaci: nel Molise la media annuale è stata di 595
giorni, in Calabria di 431, mentre spiccano come buoni pagatori Friuli (56 giorni), Umbria e Trentino (72). Valori che
andrebbero poi letti per le singole asl e ospedali: i 4 anni e mezzo dell'ospedale di Catanzaro è la perla di diamante.
Ma c'è chi, sempre in Calabria, macina record poco raccomandabili per le imprese fornitrici: le asl di Cosenza (paga
dopo 826 giorni) e quella di Catanzaro (767).
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Sicurezza alimentare, allarmi in calo nel 2014
In calo nel 2014 i campanelli d'allarme Ue sulla sicurezza alimentare: le notifiche trasmesse al Sistema europeo di
allerta  rapido per  alimenti  e mangimi  (Rasff)  sono state 3.097 contro le  3.136 del  2013. Nel 2012 le notifiche
trasmesse erano state 3.436, e 3.721 nel 2011. Si evidenzia, quindi, una diminuzione rispetto ai precedenti anni. Lo
comunica il ministero della Salute.
L'Italia  è  risultato  il  primo  Paese  membro  per  numero  di  segnalazioni  inviate  alla  Commissione  europea,
«dimostrando, come negli anni passati, una intensa attività di controllo sul territorio nazionale, con un totale di 506
notifiche (pari al 16.3 %), mentre nel 2013 le notifiche trasmesse dall'Italia erano 534 (pari al 17%)».
In particolare, sono pervenute 137 segnalazioni da parte degli Assessorati alla Sanità, ASL e Comando Carabinieri
per la tutela della Salute; 369 segnalazioni da parte degli Uffici periferici del Ministero della Salute (USMAF, UVAC e
PIF).
In  pole  position  tra  i  contaminanti  microbiologici:  Salmonella  (476  segnalazioni),  seguita  da  E.  coli  e  Listeria
monocytogenes, con 122 e 98 notifiche rispettivamente.
I contaminanti chimici più frequentemente notificati sono i residui di fitofarmaci, seguiti dalle micotossine e da metalli
pesanti. Ancora numerose risultano le notifiche riguardanti la presenza di sostanze allergeniche non dichiarate in
etichetta (78) con andamento stazionario rispetto all'anno precedente.
Per quanto riguarda l'origine, invece, i prodotti nazionali irregolari sono stati 89, contro le 97 segnalazioni dell'anno
scorso. Il Paese maggiormente soggetto a notifica risulta essere la Cina (469), seguita da Turchia e India.
«Come era stato  evidenziato negli  ultimi anni  -  conclude il  ministero della  Salute -  molte delle non conformità
rilevate sono da ricondurre prevalentemente a una non corretta applicazione dei sistemi di autocontrollo da parte
degli  operatori  del  settore  alimentare.  A  tal  fine  è  indispensabile  che  gli  operatori  rinforzino  i  propri  piani  di
autocontrollo,  mentre le autorità territorialmente competenti, nel  corso delle loro attività di  controllo, dovrebbero
utilizzare in modo più efficace lo strumento dell'audit».
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WORLD CANCER DAY/ Cipomo: «Troppi pazienti
non fanno gli esami giusti, al momento giusto»
«Si può fare ancora molto per ridurre la mortalità evitabile e rendere più umano ed etico l'approccio alle cure», ha
dichiarato  il  presidente  Cipomo  (Collegio  italiano  dei  primari  oncologi  medici  ospedalieri)  Gianpiero  Fasola  in
occasione della Giornata Mondiale Contro il Cancro.
«Troppi pazienti rischiano di non fare gli esami giusti al momento giusto e nel centro adatto; spesso le sequenze
diagnostiche dal sospetto alla diagnosi di cancro sono lunghe e affidate alla buona volontà di singoli professionisti
se non addirittura alla ricerca di pazienti e familiari». Organizzare in tutte le Regioni italiane Reti oncologiche e
Percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali "ingegnerizzati" può far viaggiare più rapidamente le conoscenze,
muovere  i  medici  tra  i  diversi  centri  per  assicurare  le  migliori  competenze,  spostare  i  pazienti  solo  quando
necessario. Il Gruppo di lavoro nazionale promosso da Cipomo, assieme ad Aiom e Agenas, sta lavorando ad una
specifica proposta. Attualmente esistono troppe differenze nell'organizzazione tra le Regioni e la misurazione di
qualità ed esiti non è ancora diffusa. Il Corso "Oncology Management Fast Track" poi, partnership tra CIPOMO e
l'Università Bocconi di Milano, sta formando i Primari del futuro. Giovani emergenti dell'oncologia italiana, noti per
capacità professionali e di ricerca, stanno acquisendo le competenze che servono a guidare le Strutture, i Gruppi
per patologia e i percorsi dei pazienti nelle Reti del futuro.
Sul  piano  etico  e  dell'umanizzazione  è  necessario  cambiare  approccio.  I  nuovi  farmaci  (anche  molto  costosi)
quando garantiscono un alto valore in termini di prolungamento e qualità della vita (e a volte anche di guarigione)
devono avere un accesso accelerato alla pratica clinica. Dobbiamo evitare che arrivino in Italia con un anno di
ritardo  rispetto  ad  altri  Paesi  europei,  costringendo i  pazienti  ad  emigrare  o  pagare  per  cure  potenzialmente
salvavita. Al tempo stesso – lo ribadiamo in questa occasione- serve una nuova etica nelle relazioni tra Istituzioni,
professionisti, associazioni dei pazienti e Industria.
E' indispensabile evitare che ingenti risorse siano destinate a farmaci di incerta efficacia o con un rapporto tra il
beneficio (talora minimo) ed i costi che metta a rischio la sostenibilità delle cure per altri pazienti.
Comunicare con empatia e onestà ai pazienti la loro situazione clinica e integrare meglio le cure palliative potrebbe
evitare molti trattamenti futili.
Anche i rapporti tra dirigenti del Servizio Sanitario e aziende del farmaco richiedono una riflessione etica e forse un
adeguamento normativo. Possono esporci inconsapevolmente al rischio di non cogliere in pieno i nostri  doveri:
verso il paziente che abbiamo difronte ma anche verso la Società, che ci affida grandi responsabilità.
Le Istituzioni di Governo e le Regioni da ultimo devono considerare che l'Oncologia sarà sempre più centrale nel
Sistema sanitario del futuro. Siamo favorevoli a modernizzare l'organizzazione , costruire Gruppi multidisciplinari
strutturati  o  Unità  per  patologia  nell'ambito  delle  nuove Reti  oncologiche,  e  a  favorire  la  concentrazione  delle
competenze  quando  sia  utile.  Alcune  semplificazioni  alle  quali  assistiamo  però,  con  la  cancellazione  della
autonomia organizzativa delle Unità di Oncologia, rischiano di far retrocedere l'organizzazione agli anni '60.
CIPOMO è convito che lavorando su questi temi assieme ai pazienti ed alle istituzioni si possano fare nei prossimi
mesi molti passi avanti nella cura del cancro.", conclude Fasola
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